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Roma 9, Dalle prime ore dol mattino 
la oittiV presenta un aspetto animatis­
simo. Il cielo è «operto e minaccioso, 
ina non piovo, 

Le plazie Barboritli, Termini e del­
l'Esquilino sono ailollate fin dalle ore 
8. Da questi punti muoveranno i tre 
gruppi in cui fu diviso il corteo. 

Il corico si muove 
Alle ore 9 e mezza, come era stabi­

lito 0 in buon ordine, il corteo comincia 
muoversi'. V erano circa 1000 bandiere, 
ottomila pellegrini e altrettanti cittadini. 

Il primo gruppo composlo del muni­
cipio con gli staffieri, i vigili, le guardie 
e i (idnzelli presentava un colpo d occhio 
pittoresco. Como a' avanza il' corteo di­
venta, l|ii»ghÌMjnj9, intermiaabile, impo-
nenie. 

Malgrado tutti gli impedimenti posti 
e gli errori, commessi, la dimostrazioiio 
apparve un plebiscito dèi dolore. 

H cprfep, camnma. 
il corteo-passa per via Babbuino circa 

alle 9.30..- Quésto quartiere è quasi tatto 
abitata .diìila> colonici straniera. Alle ti-
«estro'voggonei iilcune signore bellissi­
me. Le scalinate della Trinità, Monti, 
San Carlo, !>ono afFollallssims : altro 
colpo d'occhio ohe costringe quasi a 
fermarsi. 

Quando la testa del'co'rteo giunse allo 
sbocco dì via delìlv Croce si vede di là 
tutto il resto del corteo che s' aviinza 
per piazza di Spagna. Pare una ini-
meiisa, spira. 

Il ^ktazzo del principe Borghese ha 
le finestra tutto dhiuse por il recente 
lutto. Al balcone però svontobi l.i Imii. 
diera nazionale aìsbruuata. • 

Le- vie per le quali passava erano 
assiepate di gente. Agli sbocchi era stato 
collocato un triplice cordono di soldati 
per impedire la soverbhia circolazione. 

Le vie Babuiho, il Corso di Ripetta 
sono tutte imbandierate, con le finestre 
piene'di''gtinte; • presentano un col.p,o 
d'occhio stupendo. 

Il silenzio è rotto soltanto dalle mu­
siche che suonano gli' inni patriottici. 
Qua e. là qualche, applauso, quando pas­
sano i 'ninlìilalV, 'ifeduoi 'dalie battaglie 
per l'indipendenza' 

•Al JBowtfteon. 
Circa allo. 11 la'testa del corteo en­

tra al Pantheon.- Ji-,tempio invita al 
raccoglimento. 

Ls luce ohe viene dal grande lucer­
nario, causa il tempo sempre oscuro, è 
pochissima, Le lampade ad alcool illu­
minano d'tana luce vaga tutto il tempio, 

Davanti il tempio e tutto' all'intorno 
9 all' interno fanno il servizio i •vetc-
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<t Fior- ci aveva promesso la più cor­
diale ospitalità in nóme dei suoi fratelli. 
Un -acquazzone non era cosa da spaven­
tare il mio. amico, o noi due. Fior e 
me, eravamo tali da sfidare la più ter­
ribile tempesta sotto il riparo svolaz­
zante che ci univa. 

« La nubi correvano le une sulle altre 
iasciaiidoitalvolta-alcuno laceraiuro fram­
mezzo in cui.apparivii il profondo azzurro 
del- cielo. La.linea dell'orizzonte, verso 
ponente, pareva un caos di porpora. Era 
la sola luce che rimaneva'!nel cielo e 
che tingeva in rosso tutti gli oggetti. 
La strada saliva io spirale ertao sassosa. 
lia raffica era- tanto forte cho le nostre 
mule tremavano sulle gambe. 

« — .È.scherzoaa questa luce, esclaibai 
io, .che fa vedere tutti gli oggetti... 
Laggiù, sul ciglione di quella roccia, ho 
creduto • di vedere due uomini scolpiti 
nella pietra, 

«,£!tirioo guardò' vivamente da quel 
lato. 

«— Non vedo nulla, disse, 
«—' Non cison più..., pronuuc.ò Fior 

a bassa-voce... 

rani freg'ati tutti con parecchie me­
daglie. 

Una coltrice nora con frangio, d'ar­
genta 0 con lo stemma raaio copre il 
sepolcro del tempio. A piedi della tom­
ba fanno servizio un peìottooo di vete­
rani, col capitano Galletti. Fra essi no­
tasi il caporale Giuseppe Pessa nell'u­
niforme nera e rossa e col grando kepi 
dei-granatieri di Sardegna. Il caporale 
Possa prèVilava servizio ancora sotto 
Carlo Alberto. 

La sfilata 
Il corteo sfila lentamente davanti la 

tomba. 
La quais mano mano ohe sfila la 

processione viono circondata di corone 
di'ogni dime.isione e forma, Va no sono 
di rotonde, di quadrate, a stelle, bislun-
gho| di vetro, di legno, di marmo, di 
bronzo, di ferro, d' oro, d' argento, di 
fiori, di velluto,-di set», di lana. Si ve­
dono nastri ricchi e alcuni di bellissimi. 

In tutto le corone sono 350. Notasi 
quella della famiglia renio, quella delia 
milizia territoriale, quella dogli emigrati 
triestini. Infine la tomba ò quasi coperta 
di corone. 

La testa si scionlie 
LT testa del corteo é già sciolta, 

quando la coda è ancora in Piazza Bar­
berini. 1/ ultimo gruppo noji giunge al 
Pantheon ohe alle oro 8 circa. 

Alla processiono prese parte anche la 
Massoneria, la quale pubblicò stamane 
un manifesto per invitare tutti i com­
pagni ad intorveniro onde onorare Colui 
che abolì il potere temporale. 

ÌMoIti pellegrini giunti davanti alla 
tomba del Re si inginocchiarono e pian­
gendo mormorarono una preghiera. Fra 
questi notossi il deputato Solla. 

Fu ammirata la corona mandata da 

Nel corteo presero parto anche molte 
donne. Dalle provincio di Benevento a 
di Toriiio vennero parecchie popolane, 
nel loro costume. — Molti livornesi in-
dossavano il costume di garibaldini ; 
Livorno mandò le' corone più beile. 

Quando pas-iavano i Rappresentanti 
di Ravenna, il popolo in alcuni punti 
scoppiò in applausi. 

Del Veneto deposero corone il Mu­
nicipio di Venezia, di Udino e il cir­
colo Vittorio Emanuele. 

L'impressione. 
Lo spettacolo di tutta questa folla, 

la quale silenziosa o con ordine ammi­
rabile si recò alla tomba del Padre 
dèlta Patria, fu invero imponente. 

Primo incidente. 
Mentre il corteo procedeva per piazza 

Borghese ad un pellegrino della pro­
vincia di Torino cadde a terra il re­
volver. L'arma che era carica esplose. 
Fortunatamente nessuno rimase ferito. 
Ma il panico, per un momento fu grande. 

«— V'erano dunque due uomini? 
chie.'ie Enrico, " 

« Sentii venire in me un vago terrore, 
aumentato della risposta di Fior. 

«— Non duo, replicò essa, ma dieci 
almeno. 

«— Armati? 
«— Armati. 
« — Non son forse i tuoi fratelli ? 
«— No, di certo. 
li — E ci spiano da molto tempo '/ 
« Da ier jnatlina, ronzano intorno 

a noi. 
IV. 

In cui Fior adopera un inoantesimo, 
Enrico guardava Fior con diffidenza ; 

io stessa non potei trattenere un sospeUo. 
Perchè non ci aveva ossa prevenuti? 

(( — Ho creduto dapprincipio che fos-
.sero viaggiatori come voi, diss' ella ri­
spondendo da sé stessa 0 antocìpatamente 
.alia noijtra idea ; essi seguivano il vec­
chio sentiero verso occidente; i nostri 
idalgos,fanno quasi lutti così. Non v'ò 
che il popoio.basso ohe frequenti le strado 
nuove... Si é soltanto dal nostro ingrosso 
nella montagna che i loro movimenti 
mi son divenuti sospetti... Non vi ho 
avvertito perchè oramai ci pcecodono e 
ai sono inoltrati in una strada ove non 
possiamo più incontrarli. 

« Essa ci spiegò che la vecchia strada 
abbandonata a motivo dei suoi ostacoli, 
passava dal lato nord del Baladron, 
mentre la nostra girava sempre più verso 

Tutti ohe erano là attorno si diedero 
a fuga disperata. 

Poi la voce e gli atti delle persone 
autorevoli a dnlle raolt« guardie trave­
stito subito accorso poterono ristabilire 
la calma e il corteo continuò la sua 
strada. 

Secondo incidenle. 
Quando una parte dol corteo aveva 

già sfilato davanti la tomba di Vittorio 
Emanuele, in piazza del Pantlieon av­
venne un secondo incidente molto più 
grave, e ohe poteva avere conseguenze 
gravissime. 

Certo Ciavola 'Vinciinzo salito sulla 
baiìe dell'obelisco temè ili arringare la 
folla pronunciando parole irriverenti al 
Re-

La folla Io fiscliiò, gridando : Abbasso, 
Abbassai Accorsero subito guardie in 
gran numero. Allora il Ciavola trasse 
di tasca un paio di-grosse forbici o si 
tagliò con queste dal yestito la medaglia 
di pellegrino cho portava e la gettò con 
disprezzo nolla fontana vicina. 

Poi con gran forza si tirò più colpi 
al petto prima elle lo guardie l'aves­
sero afferrato. 

Trattasi d'un pazzo, giovine di 24 
anni, nativo di Pachino in provincia di 
Siracusa. Era da qualche tempo disoc­
cupato. Le Cerile che egli volle irrogarsi 
non sono pericolose come dapprincipio 
pareva. Egli guarirà iu otto giorni. Fu 
portato allo spedale della Consolazione. 

I carabinieri, ai quali fu affidato, do­
vettero lotiare por sotlrarlo al furore 
dei più vicini. 

Domani. 
Le giornate d'oggi e' di domani sa­

ranno tutte dedicate al pellogriuaggio. 
Domani il Ile alle oro 2 pom. riceverà 
ì delegati delle colonie italiane e una 
Ciascun cotnuato provinciale. 

Trieste, 7 gennaio. 

Oggi al tocco ebbe luogo al Politeama 
Rossetti la festa oiTerta dalla Società 
Operiiia Triestina alla seziono femmi-
nilo in ricorrenza del X° Anniversario 
di sua istituzione. 

A questa festa furono invitata tutte 
le Autorità civili, nonché la stampa e 
le Società liberali, ohe tutte unanimi 
aderirono all' invito. 

Le Società cho - presero parte alla 
festa sono : 1' Unione Ginnastica, l'Arti 
e r Industrio, la Corale Sinico, i Tipo­
grafi, i Macellai, 1 Parrucchieri e la 
Fratellanza Artigiana, senza contare 
poi le altre Rappresentanze di (jui e 
quelle dell' Istria e del Friuli, di più 
tutte lo famiglie dei soci appartenenti 
alle Società intervenuta con bandiera, 
avevano diritto di assistere alla festa. 

il sud, a misura che si avvicinavano lo 
gole ; le due strade si riunivano in un 
passaggio unico, chiamato el Paso de 
Ics Rapadores, molto al di' là dell' ac­
campamento degli zingari. 

« Per tal modo, avanzando nell' in-
tarno della montagna, non scorgemmo 
più quelle fantastiche ombre staccanti 
11 loro profilo sul cielo scarlatto. 

« Le roocie orano deserte por quanto 
V occhio poteva discernoro. Non si scor­
gevano altri movimenti all' infuori dei 
fremiti dei faggi agitati dalla raffica, 

« Cadde la notte. Non pensavamo più 
alle nostro spio sconosciute, 

« Le roocie orano desorte por quanto 
r occhio poteva discornere. Non si scor­
gevano altri movimenti all' infuori doi 
fremiti dei faggi agitati dalla raffica, _ 

« Cadde la notte. Non pensavamo più 
alle nostre spie sconosciute. 

« Enormi burroni e gole inaccessibili 
li -separavano da noi, 'l'ulta la nostra 
attenzione ora rivolta alla mula di cui 
il piede sicuro sorpassava a fatica gli 
ostacoli dol cammino. 

« Era notte oscura, allorché un grido 
di gioia di Fior annunciò il termine 
dello nostre peno. Avevamo davanti agli 
occhi un grande e magnifico spettacolo, 
. « Da alcuni minuti, camminavamo fra 
dna alto rampe cho ci occultavano l'o­
rizzonte 0 il cielo. Sembravano duo gi­
ganteschi bastioni. — La pioggia era 
cessata. Il vento di nord-ovest, cacciando 
le nubi dinanzi a so, spazzava il flrma-

Oià alle 10 oro tutto le vio cho mo-
aona al Politeama erano gremito di 
gente, e, si vedeva sul volto de! nostro 

.buon popolo brillava la gioia serena, ed 
un sorriso di soddisfazione errava sulle 
labbra di tutti. 

In poche occasioni abbiamo veduto il 
vasto recinto così affollato ; ciso rap­
presentava qualcosa d'incantevole : sem-
-brava una montagna vivente ondeggiante, 
dei mille colori, ed il sesso gentile ac­
corso in gran numero, rallegrava la 
bellissima festa. 

Alle 12 il Teatro era tanto zeppo di 
popolo da non poter capire una per­
sona di più ; basti dire che i presenti 
erano circa 4 mila. La massa di popolo 
stipata al di fuori non potava aver ac­
cesso. 

Alle 12 e un quarto Improvvisamente 
un solenne silenzio invade tutto t'am­
biente, la banda dell' Unione' ginnastica 
fa il suo Ingrasso con alla testa il 
bravo Patiamo ; il pubblico la saluta 
C'U un lungo applauso. 

Qualche minuto ' dopo comparve la 
bandiera dell' Operaia con alla tosta la 
Direzione ed_ il nostro podestà Riccardo 
dott. Bazzoni ; ed ecco II pubblica tutto 
dai palchi alia seconda galleria scattare 
in piedi come mosso da una molla, un 
batter di mani, un agitar di cappelli, 
un sventolar di fazzoletti, una commo' 
zione generale indescrivibile. Fra un 
diluvio d' applausi entrarono poi le ban­
diere delle altre Associazioni. 

L'Azzurra b.jiniiiera dell' Unione Gin-
nastiea, fu fatta segno ad un singolare 
applauso ancor più lungo ed intenso. 

La banda intuona una marcia del 
maestro Leban « Onestà e lavoro » che 
fu applatldltissima. 

Fece seguito il coro a vooo scoperte 
« Il Lavoro » rausioato e diretto dal-
c6ss6"oi)!o3V»Té;"4- iVa"Viilai'?bhfumusuf-
plausi fu bissato. Non posso far a meno 
di mandarvi la bella Canion» dell' ope­
raio, dal Milela scritta ('Or la circo­
stanza : 

1. 
Mano al lavoro 1 La mattutina 
Stella già splendo sull'officina: 

Mano al lavoro. 
2. , 

Alle miserie di questa terra 
Con la costanza muovo la guerra 

E col lavoro, 
3. 

E nella pace della famiglia 
Gusto la gioia che mi consiglia 

Sempra al lavoro. 
i. 

la non invidio al ricco l'oro, 
Ma sento perdermi pingue tesoro 

Se non lavoro. 
5. - , 

Hon gemma splendide quo'oori nati. 
Vai la mia sposa regni e ducati 

L'amo e lavoro. 

mento, sempre più splendente dopo 1' u-
ragano. La luna diffondeva dovunque la 
sua pallida luce. 

« Ali' uscita della gola, ci trovammo 
in faccia ad una spocia di vallata cir­
colare, racohlHsa da picchi dentati, ove 
cresceva ancora qua e là qualche gruppo 
di pini di montagna : era la q'aza del 
DiaWillo (la tazza del folletto) punto 
centrale del monte Baladron, di cui le 
più alta sommità sono collocate da un 
lato 0 pendono verso l'Esouriale. 

« La Forza del Diablillo in quei mo­
mento ci appariva come una voragine 
senza fondo. I raggi della luna, che ri­
schiaravano vivamente il lembo della 
tazza e la suo dentature, lasciavano la 
vallo nell'ombra a lo davano una spa­
ventevole profondità. 

« Proprio rimpetto a noi si apriva 
una gola simile a qiialla che lasciavamo 
di modo ohe l'una conlinuava l'altra e 
la Tazza, collocata fra la due, era evi­
dente il risultalo di qualche grande 
convulsione dol terreno. 

« Un gran fuoco era acoeso all' in­
gresso di questa secoiida gola. Intorno 
al fuoco arano seduti uomini e donno. 

« Le loro figure magro e vigorosa­
mente accentuato assumevano la tinta 
rossa alla luce del braciere, in una agli 
sporti della rupi vicine, — mentre li 
presso, i pallidi riflessi della luna sci-
volavono lungo le rampe bagnate. 

« Appena usciti dalla gola, venne se­
gnalata la nostra presenza. Quei sel-

6. 
Io velocissimo treno fumante 
Fo che si abbrevi cammin distante 

Col mio lavoro. 
7. 

Scavo le viscere dell'erte rupi, 
Di luce splendidi fò gli antri cupi 

Col mio lavoro. 
8. 

E mentre oscuro passa il mio noma 
Altri d'alior cinge lo chiome, 

Méntr' io lavoro, 
9, 

Riginfl i despoti d'orgoglio insana 
Voglion che l'armi corra là mano 

Ch' è del lavorò: 
10. 

Per mille ignivomi nuovi strumenti 
Vedi svenate schiere innocenti 

Forti al lavoro, 
11. 

E mentre echeggia di villa in villa 
Ohor d' un despota vittrice squilla 

Gessa il lavoro. 
12, 

Sia lungi il turbino di tal rovina. 
Viva lo strepito dell' officina, 

. Viva 11 lavoro. 
Alle eloquenti frasi dello strofe 9* é 

11* parvo per un momento che venisse 
giù il teatro. 

Ritornata la calma, la simpatica fi­
gura del Rascovich, presidente l'Operaia, 
ai fece avanti e con la sua voce ma­
schia e pur insinuante tuonò più che 
non disse, le seguenti parole, più volta 
interutte dal plauso dol pubblico. 

« Lo vedete, donne, operaie, questo 
popolo plaudente I la vedete questa co­
rona ammirabile di bandiere, che sim­
boleggiano la solidarialà dei forti, la 
concordia dei generosi e questa brillante 
accolta di cittadini e queste corporazioni 
Blefĉ jjUn ,11',' iotAOi liei popolo 1 LS^udi-
sto il fragor di questi applausi e lo inr 
tarpretaste i rotti gli argini effimeri di 
una fittizia ragione esso prova che qua 
dentro, in questo campo chiuso, la co­
scienza cittadina sublime si eleva e nello 
slancio di un santo entusiasmo grida la 
vera pai'ola dell' amore. 

* * 
« Qua dentro piove sopra i nostri 

vessilli un tale raggio di luce da fargli 
rifulgere come se ad essi fosso dato di 
poter sbattere i vanni là fuori, sotto la 
iridescente volta del nostro cielo I 

« Qui nel grembo di questa grande 
famiglia, il pensiero, della solidarietà 
nelle opere onestamente profique e ge­
nerose, giganteggia, né artificio nemico, 
od altra ingrata finzione possono mano-
mare I! valore intriusico e il sentimento 
poetico a questa splendida manifesta­
zione cittadina, eminentemente demo­
cratica. 

« Il sorriso vostro esultante o donno, 
sia risposta a così entusiastica saluto 1 

vaggi hanno una delicatezza di sensi 
che ci è ignota, — Non si tralasciò di 
boro, di fumare e di discerrere intorno 
al fuoco, ma due esploratóri' si getta­
rono rapidamente a dritta ed a sinistra. 
Un momento dopo, Fior co li additò, 
ohe si arrampicavano varso noi nella 
vallata. 

« Essa emise un grido particolare, 
Gli esploratori si fermarono. 

«Ad un secondo grido, ritornarono 
indietro e vennero a riprendere tran­
quillamente il lor posto dinanzi il bra­
ciere. 

«Questo era ancora lontano da noi. 
« Nel primo istante, avea creduto di­

stinguere delle ombre nere dietro il' 
cerchio lucente degli zingari, ma io era 
già in guardia oramai contro le illu­
sioni della montagna. Mi tacqui ed av­
vicinandomi non vidi più nulla. 

« Piacesse a Dio che avessi parlato l 
« Eravamo quasi in mezzo alla val-

latsi, allorché un uomo' dalla faccia 
bruna si rizzò dinanzi alia pira, tenendo 
in mano una carabina d'una lunghezza 
smisurata. Gridò in lingua orientale una 
specie di ohi va là e Fior gli risposo 
nella stossa lingua. 

«— Siate i benvenuti! disse l'uomo 
dalla carabina ; ~ giacchi la nostra 
sorella vi conduca, vi daremo il pana 
e il sale, . 

«Questo ora per noi. 
(Continua) 



IL FRIULI 

« Dalla civiltà, la nostra donna fatta 
persona a nònipiù striiinento,di volgari: 
passioni, alle teorio ftstruse e alle dot­
trine iallaoì Ohe, nella arene : pervertita : 
ó nei ti^iviycleUràirie, vol lef t rar di lèi 
un essers. TelètóWllOpitìtai Jtìtitta V.mate» 
rìàle/qiÌasi,^^8tfWea;:|ll^-(itoàu!»3^ 
glna; sl:ifiBaiaVS^uótò!sHélfclaiiiiglìài é 
fuori idl;;jsiai! tésfteilmrà's al.«tttttó ôìÒ • 
ohe la;'4l|p'-Ìrié8tìi'àBil*:d31 ;• pt^resàò 

•,^fìdne '̂a^ilgl-oifói'tóltì.^" '̂::::'•" W%'-'• 
; ^̂  f i "iSìiótttKIMtStó aiJ:'|u;é8tà:logg6 

ineluttabili Ve4'': aròaSajcljfr:-#l,;d<!Oiìé 
oper»W(VVì«tflin|eislep«i>idi£ ma fidenti; 

, intorno 'a-4iiAtó;;nuolé(>>i'bKu8to;.di;>ft'a. 
. telli, séòiire-'disti'BtwiìKAssò'tóiiJetóÉti 

di} voleH- è ;;8àviè8ì!»'S:d' intoriijitaèùti 
tali, da'potetvi#ti([ui'te;aot»'<ii8oi; anni 
di vita péósgapì oB«àta'_eil)tìf(<;flett alla' 
préseiizà'di" tutto'xjutóittì jpopftltì per òon-
4ul8tàre'il' pl'emiodéllii:.vòstra vittù.: 

• :.:]''''^i,y*' '•••":' 

•• '̂  ?;:••','/>!/. y • - :# • •» ;>• , ; • - ; -ì i's . l ' ' ' : 

«pfèm&i^iiesttìóhejb presento a voi 
in fól-ìna solenne/ auspice il nostro at-
ietto Hi fratelli\e:!lVldeà "ridonte:;(Ì' un 
avvenire ,più fottiiDfttp^ancoràv,^:;'' jr % 
: In questoidìplBWad^oiiQra a voi da-
orfttatp- dàlia: SpciétC Opèbia.'trover^ 
r islògio slncafbr di^ olij,:-arpandovl, vi 
vuole sposee madri di: uomini ,oh8;8ap* 
panb.comeVsia.imlseraHda-oósàTIa vita, 
quando a'gttéstà rion:ai;dt8pÒ8atìò: fòrti 
yòtori,' magnanìini; iiiteudimetìtl, fervidi 
sogni I>V:->''''4:'v'';:S:''\,-V':•••••«:> 

Poi, :in:;rneztó; aì^fWittionò: ìliSRlî ap^ : 
plausi, :tf slgtiaraBfméiìègiMa: .Bt'esei'/ 
disse (l Versi :'ilèir egrégliij poetessa no' 
stJB oonoiltad|iia'Adele ,Batti^ ? ; v 

, l'eòèvMgiiitò allt: d#làbiàìiioDe r Inm 
- Operafflììs Ssègtiitò'/rlSdéyolfiéiite 'dalW: 

braVa'baisda>'d^l';(/»!OM :;e fra f:nn sii. 
bisso' di: battimani ìli' chiese: ed ottenne 
la replica) .perpoliittsa'^blcvenriéveàer 
guito dar distinti:. Sòci déiJaCflfrtfe iSi-
flico il coro,,« E hssa la bandiera' eie 
ladina»,,otìe destò .«nj/verQ fanatismo: 

;in •tutti. ../ vV-ŝ V-t; ,:V!v.;^-.'i/',/':Vv:/;'.'. 
Indi suqoedèite'ja:sfilala delle BanV 

diere al grido:dì, viva lo: Società con­
sorelle evviva la Società uiempqratiohe, 
ed al gridp' di fl*yiva ; t r ies te t Qoai-

^ ebbe fine qnesta.f^sta : oittadiiirt, ohe ,;ri-
marr4;tnemofabllC;P?l'ptt&tFdel Tris-
stinì, é ohe ha dimOatrato una : vòUtt.di 
più i vincoli. d'alFratèilaminto òhe: esistg-
nofra lultì'i figli del layijroiquandp'sqnf) 
guidati.^sulla:; retta viaV.della llbar'tà e 
del .progresso//,';, ;,.v-\.''//'.,,,.,',/.• ,\ 

Coma :avrètB' apprèso: idai • nostri gior-

operaia di spiegare por istrada lei p|.(,.' 
prie bandiere:'nòiji" solò, ma 'òhe , l é 
stesse,: abbetìchèitìel'fodel'òiihbn-' potes­
sero esaerò' acdompggriate dai : singoli 
soci nel recarsi al itealrpi ed i l : tutto r 
per viste di ordine pilbblitìbì frase que­
sta molto frustata" per' il • tròppo •uso, 
presso di noi. 

E dire che le ricordata società .non 
diedero mai motivo.a,perturbazione della 
pubijiioa tranquillila:; pertamente: sé an­
dassero di quando ; in :quando a fare 
una dimostrazióne sotto'le fiijestre delle 
autorità goveriiative acclamandole, come 
fanno certa: Soòietà/ipartì; :gpvarn:atlvii 
che sprgpnp per fomentare: disordin.i e 
provocare : una intpi'aiolttadinanza,. en­
trerebbero .nella.biiOne'/gfazie: dell'Au­
torità,, e si lasoierèbbelorp: libertà di 
fare oi6 che .yogliotìo. i, : 
. QuestP; trattamehtp : impari,; questa 
manifesta ingiustizia, ha indignate, però 
tutta la oittadinanza.iche.pltre^àdà.tiaare 
la patria, impara .ad. .odiare, gli- ep-
pressori. • ' .'"•.••'.'' "::.'••;''... 

Italo Schiavo. 

LE UMlVERSiTA IH EUROPA 

Neil', òpera Gli Siati d'Enropa del 
prof, Ugo: BraohelliiiiSi trpvàdo interes' 
sahil: iìbtlzié sulla, :?ltuziòi!é plTòWiite 
'dellefDnìv'er8llà:atìi'ópéei=attitìte;a::tohti 
' (iffiolalRié' : rélativeiiiJili'iàtiub soolastìèo: 
: 1882^S3ÌS:;:'i' ii/ffiii' •J'a/i.-t'ii;,' li-)'i'it f:Sù: 
ij/i/EòctìElOìiispeèehlòtfe 
;;ieii(i:;.i:riC'i:'i:,: '*;*'i;l.i'S-':';l';'Jr' : •;':•; ':--Ì:.Ì:-:; 

tj!tjlv,:òbij'-Prpt, 'Stiidii 

M, ,v9ra,:l&iB73 
•.;SOU. 25i44à 

8 », p miro 

ÀUstrinjUngharià 
"SBrmaniar,;•.../.'.•••:. 
;Iflghilttìrra''(7pol-; 
::,:3legei.jii"-I.-.^-;y:-
Fràtìcià/sólo-tìft:. 
;:-EàOÒUà^òltre6-

;lJriìVerstàfiatt.) 
I t a l i a ' . • . . • • : • : ' • . . • : • . • : 

Rùssia -
Svezia e Norvegia 
-Spagna 
"Olanda i-..,' 
i-Belgio:'...\i.: ;.::•:•,•• 
Svizzarài -';.:••: 
RpiBanià ; ' 
: 11 PprtpgallPj là .Grecia,:'; la Serbia e 

TùrohiaipeàsedPnp cadauna aOltàntp una 
.UnivBr8ltà.:.i;>/.:.;:."• 

-̂-.. »••' 1184 16,528 
21 » 16BB 11,788 
:8: i»; 709 10,305 
:;4' 6, 243 3,42B 
10 » 47B 13,722 

:e » 192 1,685 
4 » 253 4,072 
6 » 87B 3,031 
2 » 87 < 693 

Vt ì i JR TITO SPERIC 

li Consiglio; direttivo della. Società 
dei Reduci dalle patrie battaglie di Bre-: 
scia, ha presa;larsegaenté.deliberazione 
degna in tuttb del patr|pttloP:Sodalizio: 

«I l Consiglio idìrettlvo d0lla'Società 
dei Reduci dalle patrie ibatiaglié e Se­
zione Armala nazionale,! uniformandosi 
ai precedenti. propoj8Ìti della: Società, 
delibera di,:iniaiar^i una sottoscrizione 
pubblica allo i scopo dì erigere un ricordo 
monunientale a Tito Sperì, l'eroe popo­
lare dell'epopea del 1849 ohe a Belfiore 
pagò colla vita i'amòr.e.alia patria, t^o-
mina all'uopo una/'Commissióne: compo­
sta dei signóri ; Oapuzzi Giuseppe, Bat-
taggia Eljglo, Rpsa Gabriele, : Glisenti 
Franoescp, Pizzi Gìov. Bàtt,, Cassola 
Carlp, Frigerlo Antonio,:per raccogliere 
le offerte, e fa appellò alla stampa cit­
tadina perche veglia Pooperare al do­
veroso' intento. 

« Riservasi di convocare a tempb op-
portUBP i sottoscrittori per deliberare 
d'accordo coi medesimi e ooll'assenso 
delia Rappresentanza municipale sulle 
medalità necessarie all'attuaziene del 
pregetto». 

I giornali liberali di Brescia si di­
chiarano lietissimi dì poter aprirei le 
loro colonne per ricevervi le sottoscri-
zipni pei mpDumento a, Titp Speri. 

l̂ :ji'iiv:ii":I||lla'̂ ^̂ ^ 
:{ i : Jì'ciHcitito a p i f r é prricWf. i. 

' Si''tele|rata^da; Barl,!iS ! , 
,«,In, pipia;ital:: Domenica Otflnitehtò 

nòoiHere il pàdreiinferendogii 12 ferite. 
Sopraffatta dal : padrp, ''l'inasa uccisa. »,: 
Un .Cam idfofgbùe qùaUordiei morsicati. 
! Uh òasbvaramòìite. luttuoso è acoa-

dùto i '; altro ieri à Tbrlno.' Un .cane i-
dròfpbo aggiratìdpsi per la vie dòllà città 
niòi'sicó ball giiollflrdici' persone i e pòli 
ihsògnitb, fuggi per i campi. Quànl' altre 
vittime; farà';anoora? :,.:':•]'••' 

Un bànehiefe cóMamatochs Scappa. 
Confermasi ohe ::ii signor Feder già 

direttere ideila Dtiion Oénéfàle,^ il quale 
avrebbe:.da'espiare:4ue anni di oarcera, 
mercè aite influònzeftha^potuto jfuggire 
e trovasi a, B e r l i n p . i 

": Nbn -ò vero, per altro che, egli trovasi:, 
a capo di una :hanoa.; ;. ; 

:i'i:I;V'_l3i':^ìiti;: •;.:.;.;; 
PellearinaggiO;} NMionàle; —: il rap­

presentante llitìomifàtb' friulano a in­
viato ièri i segnenti telegrammi : 
, ilomo 9 gennaio. :. (ore 1.25). Termi­

nato or ora. il Pellegrinaggio alla tomba 
del Padre della patria. : La sfilata del 
corteo imponente durò 4 ore. 
,; MoltiBsimi stendardi e corone fra cui 

quella della città di Udine molto am­
mirata. Tutti feliòitarono il grande con­
corso dei friulani numerosissimi, sópra 
tutte 1(3 alti-à provinolo. Molte musiche 

-dello vicine città ed associazioni | il cipip; 
clemente; non turbò la mèsta e gran­
diosa cerihiohià ohe segui con ordinò 
perfottissimp. In segho di lutto hazìo-
nale sonò chiusi tutti i negozi. F r a l e 
rappresentanze friulan.e, figurano ;quplle 
idei' Municipi di Udine, .Tolmezzo," San-
da'nielè, Oiyidàje, Moggio, Codroipb, Tar-
òentp; -SeàtPi ai:iRegheiia, :Talmassensi' 
Resiùtta, ;F'ozzuolo, Pavia,:Zagllo, Cor-
doyado, Ramanzacoo, Prèpottp, nonché 
quelleidelle Società opwaie 'di ; Ddiney 
S. Pietro,. Moggio, Cividale, iOrs.anà e 
dòli Réduói di Pordenone^ Dirigeva, lo 
: Suddette 'rappresentanze :irSenatpre.:P.e-
cilò. Pprtavano Ip :stendafdò della; Prò-
vihoia;i: reduci iOhiesorinj:B Riva. Sod^ 
disftziene generate pellà òttima riùsòita, 

f}(;»?ia.9,;r:nostri: ppmpieri oprrispp-
sere valla: fratellevele accoglienza dei 
pompieri Romani distinguendosi ieri a 
spegnere nn ; grande incendio a Porta 
S. Giovanni. Oggi tutti i pompieri ita­
liani qui oonvanut! sonò invitati a fra­
terno banchetto.; 

• « • • * * 
Il Comitato Provinciale del Pellegri­

naggio spediva ieri il seguente tele-
gramm,i: 

Senatore fecile, : 
Roma i• 

Comitato Provinciale ringrazia ' sub 
Presidente per splendida riuscita Corteo 
ed ottima figura: fatta Città e Provincia, 
Cittadini tutti assistevano con oupro gran-
dipsa dimostrazione fatta nostro Padre 
della Pàtria, Pregola tarsi ' interprete 
presso tutti friulani nostra gratitudine 
loro intervento. 

• ' ' » 

• • . » • . » # 

Il Comitato Provinciale friulano pel 
pellegrinaggio sante l'obbligo di pubbli­
camente ringraziare tutte le gentili Dame 

Friulane ohe vollero col loro obolo fpr-
pire lo stendardo Prpvinoi.ale che ieri 
pfeoedeva i Pèllegririi Frialànf alla gfan-

, diesa dimbatiràzioué vèrso il defunto Re 
tìàtaiitupiabiii'." :••;;<,:.i,^ 

: : Ik offefèhti,dimò8iràndb di.lòiiar ben ; 
a Piiòi-B Ìl";pte3ti|ìòfe' la; gràudepà :dòti 
iprpi;.paesS;,.éd eàs^; in questo'/thbdo, si; 

.iicMeì'ò ;òh«BBmerite|«lella : i PròtSìsla , ia : 
'c(vlal«tnej!^l'bertf;i|aiménticabtiòi'% 
rtùdino,'.;»::'::' '-^v'^ì..;;?'^';'';••.' ; '•.':: ''S?:;?''' 

; :: I IB^ e gllSètiltisHII Ifiùla^^ 
ipiàpate pbbiiòhSmP: un- telégràihma 
,òhéiigli;sttìdehtisdeli8»:e'4°:coj'9p; del-^ 
;,r iltìitiitp tt#oòi iòcà ib ia i ròs to ' i è r i 
;, al : Ré ii6:;o'oéSBÌbùB ideila mesta còmma-
; mpraztbiiB ; chef ..gl'iitailani ' feòefòi alla 
tornila di Vittorio Efflahuele nel giprnP 
di : lori, Cpn, tale telegramma si aaiiifa-

: stài nellp .Stadente trìulane uu;; àhiÈn 
nòbiia, generoso : a patr-iPttioOi che ; fa 
Bperar-mOlfp :bene pei 8ÙP avvenit'e.:. 

Eòoo i i t è l è g r a m m a i . . , . ; : , ; . . 

Fiiwi?, Mtósiro Cqsu fleflW, ; 
:..;;,/• ;,'.:;'.".'Rotna :•. 

,• « Amofà; di patria; e rtìligiòBò.> pelle : 
urné'dei 0 ranrti .è sacro dovere dei cit • 
tadiBi;'-^;Sfudeiìtr:friùlani del terzo ::e; 
qUarto: corsa Istituto iteenicp volanp ia i 
.Reina iCPl cuore, venerando Vittpriò,. 
òsseqttiaiidp Umberto, Voi incaripandp. 
iRòma itallànii ùguaglierà Rpma; iatiìià,: 
• CPlla yii'tui B;oollaiCóijÒprdia bittadini. 

;lòr.BtadenU;-i.::.;''';!-
'•j/^.Prof.'Visìimrà:^ .. 

Qualche ora dópp ; rlsppudaVasi col 
seguente itélegrammaiii ; ; : , ; ; . " , ,•: 

Pro/: FÌsli«ftì,*Ì8K(i(io (eiinfcoi :; r 
'•••/'i^'.."r '•• /:, jV;iii^^'Wlfie,i;; 

i « Leinebili e patriptllpheiEpàìolei;.di­
rette per mipi mezze.: da .VipsSl|si.òì!ià ; a 
S. M, il. Re nella. mesta.:riCbrì'èB|l; del 
nova gennaio in nome attfdeàtl-téyzoi e 
quarto corso Istituto techiòoiriiTeiJivàìib 
accolte, con animo grato dalla MJ Sv ohe 
mî  rendeva: interprete subì ringrazia-
•menti, ';. 

il Ministro Wsotó.»; 

Monuihento ; a Garibaldi. ;— Cerne ieri 
abbiamo i iinnunciato, oggi: aUe :Pre 9 
aut. si apre in due sale del Palazzo 
degli studi l'esppsiziohei dei bozzetti, cria 
furono preseat^ti ali concorso, indetto 
dàlia pommissiòne eeecutivài per monu­
mento istéSSP,''V':' : : '/: i'''.i;:„'; 

NPÌ peUò/iàbbiaìiioTmne, dai ieri :.fatta 
una.visita allSiósIzione. steasaieiper-
„.-..,.;;(.««wia-iUU ;Tjr^«Mvt/-;..',..:.,.^É»,v«,-w-.'yu%^;-,»,. 
concorsòèpprtòHusÒitó tanto: completò 
ohe di più non iai poteva: sperare, sicché 
vi .è::tnateria;,pe|i,.|aty i; gusti- e:;pèròiò 
nei quthdiòi di'ófla reSfeM apprta 1 Espo­
sizione stessa; ayre.mpi oampbi di udire i 
disparati iparèfi; ohe in queste circo­
stanze non mancano idi far capolino; 
i Riservandoei'i''dlj;ritprnare su .queste 
argomento per direi anche lai uòatra 
opinione in proposito aopeuniàmo itttantu 
come 28 siepe ì tiozzetti,presentati dei 
quali, quattro hanno anche; la iflgnra 
protagonista di i-icàmbiO ; due soli Hanno 
il (Saueràle a cavallo, mentre gli a|trì 
lo presentano tutti a piedi. Nella vi­
sita i^uperfioiciala • ieri fatta la; nostra 
àttenzioaei si èi sofi'armatà'sopra; una 

:;aec{na: di bozzetti i quali possono avere: 
veramente un merito artistico, e soddi­
sfare al desiderio: dei più. 
:':Ì:i:biglietti d'ingresso; all'Esposizione 
obè liei giorni feriali rimarrà aperte sino 

:4;poni. si vendono, ai iprezzò::di cente­
simi" 50 sia alla • porta dell'Èsposizipne, 
pome neii principaliicaffè e nelle libràrie 
Gambierasi,e. Bardusoo,; Gli ;operai::pos­
sono pfoqnrarseli a metà prezzo àoqùi-

; standoli presso là Società Operaia.Ge-
•,neralé,'.i-;,i;':--'':i.V ^ :•:.".''" 

Il Cotoiliflcio, — Ormai le; basi gene­
rali; per 1' irapiantp deli Cotonificio sono 

• gettate.'.:' :'i,,''.;,'^i.i.'.' • ',:i''>^ • 
Speriamo: ohe fra breve,: saranne in-

oonàinoiati i lavori dei fabbricati. 

Rettifioa. — Ieri il protp invece di 
stampare Augusto dott.Zòcooiarl stìrapò 
Antonip dptt. ZpccPlari. 

A rimediare quindi rhperatp del 
prptp faòciarap ia presente rettifica. 

Igiene della scuola. — Coi banchi iln 
qulusali , i fanciulli, quando scrivono, 
si collpoanò in tale ppsizìpne assimeirica, 
che il poso del: oprpp: riposa soha na­
tica .sinistra.'e Sul gomito: sinistrp, dalla 
quale posizione derivano le viziature 
della colonna dorsale, che deformano 
gran parte delle fanciulle e molti, fan­
ciulli.;'. ': ,•':,',:,',:,'"; 
: :Nella3ezlpne;p6dagpgioà dell'ultime 
cpngresse,di Roupn.ildpttpr Dali;sf ha 
presentato un banco pòi, leggio alquanto 
inclinato, formato, dà una incavatura, 
centrale e da, due ali pd appoggi : òhe 
permattPOP di .collocare lo scolaro nelle 
condizioni meccaniche ordinarie del qua­
drupede che riposa sui quattro appoggi. 
I quattro appoggi per lo scolaro sonò 
i duB; femori ad i due gomiti. 

Essendo poco probàbile che i comuni, 
specie i rurali, addottine il banco del 
dott. Daily, veglino, almeno i maestri 

onde i fanciulli, e specialmente la fan-
cinlle, quaadp sorivoao, tengano il qnln-
ternetto dii'itto ài tòii piegato a sinistra 
e stiamo ritti itdìntianzi al; baiioo, f«r-
zandblii di questt^^mòdoi^ji;; riposare, su 
eiitrarnbì i iBtflbrl'é non?^òltantp sallà 
natici' sliiistrà.,:!'w'i. i-:i wii? :''Ì:' 

;Cbgliàrl?i,:l'ò8ea8ibna di&ipetàrtf il 
getiei-ale ilinò)VÌis)ijàii:^Pi;plvB!lltprti8ttilài 
imaiicanzàft'Ìl!S||ibipf.Iij!à.ìb;idii:luoa' 
iùelle; seiiblé:,: e::, sul?fiisimo : maiiflale 
isoniastiobiilBhieiitp ohe;dà luogbi ad pi"-
• altìii; pi"èfett!ziii iélieiii!ii,i,,rlp0ttgònp : ih ,aî -. 
chivip: iòàscpltatl)-pSif idtfótt^-di imozzif 
Ttitte,; dlciainp; tutte, mena. ;irarissime i 
eòòézlpni(;:!ei.sonola:iPiirali spiloi'là nega-; 
zlòiio^ dtìllà;.igi8he pedagpgioa e.:aappì8-; 

: ino i'dl iprèdibai'é:: al deseflo.i Purè; vb-t 
g l iamòfare l ì debito: riostro, .una; vòlta, 
p ' l ' a lW sarà prbyVeijutp.i' 

ti PàstofJzìa.dèl iVenelin, -^11 iihmero 
1 di qùBstp giot'iiàla; òhe;si pubblica jn: 
Udine ,.due vette àlmeSé e c h e . cesta 
L. 6 all': annpi còritiene ! •, . , 

Al i ietibre i -— : Società medica-V«itó" 
maria Veneta-- Atti — Dàlàii — Oa-
atrazirtiie a ditale r^Seì-lfizip veterina­
rio i nel; Bellunese •*-:Cbmi*to: agrario 
di Boto —• Résbcontb morale 1888 -;- (7. 
- iOasèlfioia aocialeidi Triòesimo — iflo-
smini -iSulla pi-oduzìona deli la t te , -^i 
GmcM • Ii::Ppmrtli:i~.: Nel Baigio •^, fl, 

;T Per l'industria stàlloiiiera—-Bonòtli:-
Viti Ametìcane ^ , Dal .voluihe diiiEgì-
sto ;Ro88Ì •-- :Notizie.;v ' 

Pei militari. — Il Gìbrwab i«i/;SóÌ«'8 
««•(tiare pubblica la segueuta clroolara 
.deli;2:igèriiiaio ;Ì88<1,;: i' ••:-;:i'i 
: iOpll'artibPlo 8 della legge; ini datB:2i 
luglio 1882 sul:Tirò a Segnò*naZipnale 1 
e cp!!li'artiopli:24,i25 e 28 dòli l'elativo' 

; Regplamentp i, in ;: data;i l o i, aprilo : ' ISsa i 
vennero etabiiite ;le cpiidizipnii di fre-, 
qupnza e d'istruzione: aliT.irp a : segrip 
cita si richièdeno, affinchè i i imilitarì in 
congedo lllimitatp possano ::fruir:e dellii 
dispensa dello ohi.iimate .all'Vstrnzioije. 
in. tempo di,pàbé,"6 Vtìntì.èrp;oìtresl:ide-: 
terminata le mòdaHlà ,da Séguiràl:i;nallo 
Bcoét'tameiito delle ; :'oòiidiziòni, di oui. 
sópra. '•;i' '\ ', 

Ora.sipoomei ristrnzipne dal tiro a 
segno ihàzionale non è ancora. nel : sub 
pieno sviluppo, cosi naiconsegue che, i'apr 
plipazippe ;dei baiiòfioi : preyentoya.tl; do., 
vrebbe. Venir ritardata ahoofa sino a 
quando : gli iàsoritli alla .Società di, tirò, 
che ; .si : stanuo ,formando avessero rag-
giunto iidue aniiiidi frequenza,richiesti 
.-4..»it,.^tt-«.,t-.,.,o,.,i; '̂j,,«,wi.'ieggu''"iperi'aHrtr 
ad essi'^lin "tale diritto^ • : 'i '; i i; i 

Vivamente interessato iaU' inÒramehto 
di questa inùova;' istitùzipné : nazionale, 
il ,s«ltosbriMo;;èiiveuatò;ubÌlai determi­
nazione di; acoòi'dàrèi in via trahsitbria, 
le sóguenti' tócilltazioni^ jaffinphè'i; del 
benefici; di:cui sópra,ipòssòhp-ipiùi prpn-
tamente essere; ammessi' a fruire ,i: mi;; 
lìtari che frequetaròno ,11 tiro ai segno! 

1. I militàridltruppa in congedò illi-i 
raltatoidi 1", eafógoriai quólla 2° parte 
palla 2" categoria tanto appartenenti 
all'esercito permaménle quanto alla mi­
lìzia mobile od a, quella territoriala, e 
qualU di 8° categoria,; òhe: verranno 
chiamati alle armi: iper i!-truzìpni nel 
pprsp dell'anno 1884, rimarranno ; di­
spensati da quel servizio ognorquàndoi 
dimostrino di' appartenere ad; alcuna 
delle Società, del tiro a segnò nazio­
nale, e di averi èsagnitó presso; la 
medesim_a;il tirp pfeparatbriOed ainaeno 
8 lezioni del tirp. prdinarip, Quelli della 
l ' ipar te della ,seopuda qàtegòrìa', che 
siane in quelle stesseiòcndiziònij saranno: 
i^imandatì: a, casa.,iunimése prima che 
sia ultimato il terapp stabilito per l 'i-
struzipòp della 1" parte Stessa ; 

2. : Peri ettenere tale dispensa i; rnili-
tari ohiamatì: all' istriizipnò.; dpvrannp 
,dimostrare,diiàvèi'e ottemperato a,q;uàntp; 
Sópra presentandp a tal uòpbal;prpprib 
distrette dì leva, ed i a quello : nel 'eUi 
territorio hanno residenza, il rispettivo 
libretto del tiro (mod. N, i lW 128 del 

J distretti però, prima di accordare 
la dispensa, chiederanno alle direzioni 
provinòiali del Tiro a segno l'estratte 
del modello N, 1 per accertarsi ohe 
concordi perfettamente coi librette. 

3. I .distretti, che accorderanno i di­
spense dall'istruzione a senso del pre­
cedente' N::2,, a tìiililari i quali non 
appertengpno ad- essi per fatte di leva, 
avrannp'cura: di avvortirne'tbsto il di­
stretto, .cui trovasi ascritto ciascun mi­
litare:"'''•'."' 

4. I oomàndanti di distretto trasmet; 
terapnp poi in dùplice óopia al Ministèro 
della: guerra (Segretario generale e Di­
rezione-'generale leve' e, truppa) uiio, 
spècchio numerico dei militari a cui 
sarà stata concassa la dispensa di. cui 
sopra, 

Par gli industriali. — Il ministero 
delle finanze, alle scopo assicurare viem­
meglio gli elfetti .dei contrassegni doga­
nali, che vengono apposti ai, teasutii e 
dievitare la frodi, ha risoluto di por­
tare alcune modificazioni alla lamine 
ed ai torchietti di compressione ora in 

uso, di mutare i coni per la bollatura 
delle lamine e di introdurrò coni di­
stinti per le pallottple. 

Per gli: agflooltóri, -?r Dal maggip 
all'pttbbi-B del 188B sarà apertayn Ma- i 
drid una asppsizibna : speòiSle ispanò-a-
mérloaha:àéi^prpdbttl del isuòloi , ". ' i i; 
,;;Iie';CàtnBre,;4i»;òbiam«t'àiòidèliir'egriÒ " 
sbhb ihvitàlei à,diviilgàl*è: la ?hotizià di i 
;Sifflttà: esposiziÒflp:"f(*a::|é l̂::i>ltìdi3Btt'lftìi pi ; 
1: •tìolnii^ei'piatìtirdeljrfipeltis'^^ 

i Èàan)f agli WIÌBlàlÉi tni||?ià inobjle. 
— Nello isóórstfi.iièàeiàbbiàinOiàbiiiìii. i 
piato: iòhei,Sfa,:'.iateijèiohé:,del miblatra 
dèlia; guerra di'" Sòtlopbi'fo i ièbenti ,di 
milizia ; mpbilbi òbe:;àspiratio aliai: prainó- -
iiòne; à ,qapitàiib;tàil 'lini iiespbfmàòbtp: 
presso i: pprpi deli*è8eì«ìiitp iòbm'bi Si: Illa : 

ipórgli ùftìtìiaiiatìll'eaeroitpparmaiuèhteV; 
Siamp lieti di ::ahifviricìare,ohB,ciò :è i . 

iprmai un fatto' cpmpiUtOjigiaoohò: pai-
iaezzp: dei distratti': miiitàlci furono : in- , 

; vi tati tutti , i ,i:tenentli:flno aliai proniO' i : 
zipne del ;;187p:lholb3Ìvàià;i prepararsi 
per; gli,, esami i òhe àvirariiio: luogo -in 
aprile: ,ipro86imo ed'^a dio)ilai5ar8;Stìi in­
tendono oohoorrarviii :; ';i iii , ; 

Sappiamocha gli; esàini; verseranno 
sulleséguonti.materle;; : . ; : ' : i 
: ; 1 . iSsame iBbrittb i-i;-, Obmpòsizlonò ita-i 
liàha su: diiun' teina ,idà,atàbìlirsi.' , 
, 2.:i Vèrbiilai—-; IStrùziptoiisullei afmi 

:ò''Bùl,,ilrò.-',:i'"'":,'-;:'', '-';;':,,V";J'Ì;Ì",Ì'Ì^Ì ,' 
' ; ' 8,':Ri'atiòb—^' EsòrèitaMii dì .'piazza 
d'àrmh;';.,, •; ..;;"''';• ';:'; 'i':iii;i','-:;f'',,,';"' '\ ••.'/ 
i;ii! ,̂ :Si;òlgitUehtpiidi'UÌn tétììa'tàtticb sul' 
'te«'rònò';pratioò,'";i,:i,' ;'::' '';:;,';•:,:,;,:•',;' 

iModlflóàìiótì^ alle afisò; militari. — 
Sàmiamo che 8pab ìn^bòrsòialòiitiòìtho. 
'diflòaisibJii vaila'diflsà'-dèllà ':tl«uppà ,e 
degnai tiitflólali i'dallài.i'lnllizià' 'territoriale 
alpina;" ;'••'' ''•r':'''/'''i'i-i;''*iii'i,'i*':'':'-:Ì:*'''i',' 

Una iimpiirtatitó M i e t e i — La Corte 
.dr'ibnasàZipha di,'Rpraà/iglndlbandn^lia-» 
reeohie,;cause emise.uBafspntènisà nella 
quale : è ;stàbilil0;,cheitìòS8àiidniii|a:' legge, 
sul; màblnatò,i:cesaabet gtpieffettì; penali 
.deiiiiòatoeiiBt dò||b: :ffiult8,èo&5; ; i :•• : «', 
, ..Questa ii disppsizipnei èi, nipltp , iinppr-, 
tarite e rènderà cenlente molte persone, 

:i,'T9atrO;';'HitìèPl(à;a'SsiiQ^Bstaii'sèrr'Ìii''' 
compagnia, T. ipiòpnìisràpprèsènterà, , là 
lìfillante comna^dia in itce atti ,;lntitplata , 
;ii rfo»iinò colori Si '̂wsa,:: Serata.^ 
dlnaria, con tj« fMalp; e biìiè, bièntb car­
telle delivalóre effuttiVò di lirèi|0(J:d,ella 
IptteMà i di ,.,'Veroiià; (Una iaerìe), T.egalò 
dellaVbiimbina Pia DaJi'Este, ohe,: verrà 

''"astra iXn::'Hoiift;, il,.Uoi™à;-a ttwi'i','̂ '':"î i'''•''i,: : 
:, „Chiudai-à lo spéttàòòlo una i'bHIlanto 
,Farsa.i;',,.VI,;'.;;... '•.';iii:.;,';i.";:i.i;;,;,:i,,;i.'i..':'. 

;-A; taiò'premio: avrannPÌ:"dirittp,:;iitÙÌ^^ 
quelle persone;:ohe aoquisteranhóiiiiiiiiibi-
ghetto d'ingresso allaiPlateà òentllSO.-' 
' ; Le cento cartèlle;' da regalarsi so^p 
della categpria; fl dal h. 46BÌ6Ó1 a l : i , 
483,700.'. '•'••••;' •",•':•• -ii , .:\..--:;MÌ: 

Il processo Xerblni.̂  
Dopò tre ginrpi; (il sospensioiie oggi 

si ripiglìanp. le Udienze, delle quali à 
Belpgna nPn si fa che parlare in pgni 
oonyei'sazioneei'inogòì famiglia, 
i Al pr|ncipip della,seduta: l'avvocato 
difensore: Pàsl donianda lettura def óon-
frònto :avvènùtp:inoarper6,:fra iiii Pai-
lotti, e la Zerbini; , Ì Ì : 
i,iDuranlBila;lunga;|èltiira,,dalla quale 
IPPO si àpprendphó ppsemjoyej maspiooa 
,sempre";la;yiòlentaàcò.usa della apniià 
e la forte dèrie'gàziònè'dei- Pàllotti, il 
pubblico finisca di atiparsi nell'aula è 
nelle gallerie, tanto .che; non rimanai il 
più piocolp ,/vaqo,j: il ;più ; piccolo.; ipòstp 
vuoto,i'èd'uifimbVmorìo inviano rattanntb 
dimostra la commozione e l'interesse dì 

' t u t t i . ' ' , ' . • ' " , " ' : , • : ' • . ; ' ' • ' • • , , , ' : ' ' : ' : , • ' , ' • ' ; ' '"' i ' ' ' 

::iPo8òia i l Ppbhllcip Ministere fachia-
marp Angelo" Palibtti e gli fa molte do­
mande sppra al prestito: dei gioielli che 
è sempre il: nerbo idi questaistruttbria. 
Ad: osservazibnì vivaci della parte civile 
egli risponde che desidera di far là luca, 
ed ha; bisognò'di: far balenare la verità 
alla sua coscienza dì magistrato. 

A: una domanda del presidente sPpra 
al famaso Giuseppe, 1' upmb dalla barba 
e dal neo, che nessuno ha veduto a ohe 
essa dice essere: l'eseoutpre materiale, 
del delitto, la Zerbini prolesta con' vio­
lenza che ha detto la verità, e, al 80lit8, 
oKiamaii Pàllotti assassino, e; causa dì 
tutti;i;suoì mali. ; 

Il pubblico la applaude ed il Presi-
debte prdina ehe sìa sgbmbratà imme­
diatamente la sàia. , ; 

r earabinieri," fra una cenfusipnaìni 
dicibile, eseguiscano l'ordine, ma l'avv. 
Róssi ai nome; tialla parte: civile, prega­
li Presidente a ritirare i>er questa prima 
volta, il comande dato. 
: Il Presidente ammonisce la folla e 

seguita radianza. 
Ma in quel punto il Pàllotti, esaspe­

rato al massimo giado, fuori di se, pare 
voglia inveire su la Zerbini — essa con-



IL FRIULI 
tinua ì suoi improperi, e il prasidente 
e gli «vvooati interrengono, ordinando 
la calma. 
..Si. ripranda.la seduta, e si oomlnola 

ll'lntórrogatòrfódsì testimoni. 
t ' .Bflji-iiil tastè'CeSaréZuóohelli; astuo-
i'diaiiòv",,- :-:r'---i-'/-i'- •.•••••:"•••'v-'̂ v̂::"''' 
i; PrM.'0odosoji*8té la ZértlBi?: :' 
j : : :mté, : t'ihb -vailùta ia ; ; liàttóia^^dè! 
^Mteiii.j-;.vV:.5:::.iS.':-;;:,,;;*?; Ì: i:^/.;,• 

j ^ , ; f̂èsicì ̂ li'•a8tttcoiaio. ;;•'':;';/-f̂ :-5'>;•"-:•; :'.;':-
i i'PmAMeeotiiité: ss 'Uél,iglòriO; Ì9; 
?::diittbr6,;:giorntì del dBllrtti(>ai*M Visi» 
f:ir:l3ottéIÌit'V:C;-:-:\: '̂'̂ .̂'̂ ^̂ Ĵ 'V'-v;:;.-;-' 
ir* ::re8ie.:, Si,;":gll !*pot'tai:ato'3^^t'éol ̂  ̂ '^ 
ilrtiitìijdeì 4iiftJl ral fóóèri^ >^^ 
>: dfrs; Ui*;ft;:lS!isò-àoVgVaSeonfentìftf UD 
F'iààlip,:ooa/'sméràldoiv;.,- rS:»:;'•'•.-.:,, 
">;/Veij.^0òód809ykteJi-.Zerbini?, ; ;: --
t,/Testeiìio. Soia idiitista;; ; :, , 
: La deposizione di. questo pifiino, feste 

2 non; ha; nulla ; di |iiii;.iniportarite.;> 
;: /Entra Bolognesî  Adelaide, .tàbaeoàia, • 
ì là: quàie nbii' fa clie, dopflrreeasare ati-
; data la sera; del̂  delitto, ; tré; or# prima, 
; il •Ooltelii né1la:;àac tJotléga va farle ve-
ideia un. bracoiaiettó. Di più affettila di 
;,conóscere la Zerbini, sotto il; noma idi 
JÈlisa Coltelli. 

; ';;I1 !terzo' tèste' è Tadpll 11 i Enifioo, sai• 
•samei)faiìiò che noti défoiié nulla d'ini-

p<frtàtita;,5 fuorché ,l';e8^ere:;andHlp ;in, 
quel|a;;eéra ;stoìatt!'il;;:Cìoltgllt,nòìi del 
.solitb (jjqo|S>ia'i«&ÌMJrarà: un; cotechino.; 
• Il qUarto;las'ls è Àngàló; SorgAt<y. 

:;• P»'«Si';iOlJê pi'(ì£oi(3Ìbiìa fatef:'' > 
• • ièité.'Il ••fctbgî afov';;:•'>'•''!•':;f' •';';•',;. •;;. 

; Pm; Coiioscéta là Zorblal? / , 
• - . ' ' T c s i e . r N p . ; ; ; - ' : ; ; •• •.,.,-.. •;:.•: 

' frcs; Raoootttate coiiie vi iroxasta in , 
: r ia : OreBtìiyffSeWidifl , i9 • dicettìbre. ;• ; ' 

efesie. lfll'pS8aàttÌ,CQÙIajnia;£aRi!|lìa;, 
sulla 6ras]i||dollr'sai>iì quandi) udìi'.daV 

,:uìiafllie?tji^ifcìdella; gridìi. Accorsi?;-por 
bambino,;è;;vidi- una' dònna penzBlpHé' 
dalia flnastra''; gridando I l lanrL..i'gìi: 

/Xsamni.^iJ'aiiimài^jtno.,.^ Tubano^,:., ; ^ 
tì; Io,; oredanfcjJvpfesiP^^^lanclàfsi'sulla; 

•;:via, stettitsòiilo cbltKbrà(!tìià;ulz8iP;bòm8;^ 
;!|ér, aoooglitì:lào;:àUìitiM:il;«b!ptf-'Nello, 
stésso taiinpò la dicevo •. sia iitla /* sia 
zitta! •àfa'iiflhè,;6p (jualphBtpèrsOiia era 
irj casa,; non si -allàrfnàsàa e non oer^ 
casse; di'faggire'più frettolosa. ; 

^Questa parole ohe io dicevo furono 
poi erronpamante dai giornali ascritta 
a.; quatoheduno nelIMntarno : della ; casa; 
tefsp:Ji;;Zfrbiftit iÓopp yanjip il iUiare; 
soiallp ed; altri '1 qualiisalirpnoi a io me 
'ile partii con, la mia taniiglia. 
'^iìA-«s..J!LVi;tP.;alico.,ia^'dir<5* ;;..;-..;•• •.: 

i Tesfe, Nall'àltrp, Sa i ipn . che a me 
parve che la; posa; dalla ; Zerbini fuBri 
(Jàlla flnestra fossa un. poco studiata. ; 
;WÌEnlrò: 'poscia il; fornaio Guastaroba 
darlo; oHa; non dice; iiulla; di nuovo, 
.' La deposizióni-'più importanti sono,-
quelle del marasoiallo; Mai-iaui e; dallo 
àvT. ;Diiii; :i quilì primi ;;Balirono nello 
appartamento dell'assassinalo. : 
: Pres, Come vi chiamate ? 
,'TeslB. Paolo Miirian, marascialln. 

P r » Racoóutata tutto, quello olia va-

Tesfe.'Sentii, .passando per via Ore­
fici, dalle grida di donna. Si,ara fatta 

; po^tài'a-unasòaU, io la feci soendore e 
fii ;pprt«tà;nql yieliìo ,;òai5é. ; Allora: io 
pensaLdi Salirà" àélìlàjiliìirtamehtffij.Un 
giovane ooraggiosò"ii''signór; Dirli si;'of­
fri di venir meco, Entrammo mal lavp-
ratorip, traversammo una;; cainera ili;; 
cui p'eraiio ; gli avanzi' d'una cena. Bn-
tràm'monella Camera ; da- letto e ver; 
deramo; un' uòmo imiuerso in un lago 
di sàngue, .Inorriditi, rotrocedemmo jiOr 
ohiainara dalle-guardie a l'autorità giu­
diziaria. Quando ritornai trovai chiusa 
la: porta dal lavttratoi'io oha prima, era 
aperta; 

Penetrai di, :;'n«ovo;; nella stanza da 
• letto,' e- trovai l'assassiiiatp sul letto, 
quasi bocconi. 1 colpi 'erano ;siati; evi-
dantamentp. dati sui polsi : opllà inaho 
egli,cercò difendersi —;é sa 'iie .ebbe 
percossa perfino;là;iniinp;-rr:téntù.; di 
alzarsi poi oàdde:pàdavere»Trpyai;oon-; 
tro;alla parete un'impronta;dimano;jn-
sanguinata, che ; credo ; aia dèli'àssBissino, 
non dal Coltelli perchè- mi; par'e; cho 
non potesse agli; giuiigeto fin là. Tro­
vammo là serratura inglese mahcttnta 
di tra viti, che arano sopra una sedia'i 

Pre.'ì. Come? 016 bon risùltarabbe dal 
processo..;, , 

Eppure è cosi. 
Pres^. Una persona senza lume avrebbe 

potuto-commettere un delitto? : 
Tesi. No, a parer mio j perchè i colpi 

sono siourif dati-con mano ferma - ^ a 
i mobili sono a.posto. 

Pw, .ATata 'a l t ro a dire? 
Tesi, Io ritengo che siano perspne 

; eatranée ohe abbiano oomniesso i i dej 
litto , parche ; ci ' volava un uomo di 
polso formo per;eaaguire il tatto, é le 
parati arano tutte spruzzata di, sangue. 
Di più trovai dei fiammiferi insangui­
nati e uno stile: nei cassetto del como­
dino. 

Dopo alcune interrogazioni dal Pub­
blico ministero, il maresciallo è ri-

: mandato. 
Entra l'avv. Dino Bini, 

Questo tasta è compagno del mare­
sciallo nella prisma della casa e ripeta: 
.quasi la;Bteasa deposizione precedènte, 
senza nulla; di impertahte e di: nuo-yo, 

: ;L';ottaV0;tèste e Oesarini Alessandro 
;uttvgipvSDpvohé; là sera del delitto,: 
qttaff;Ìiella;;«tesso;, niPmatito ih cui là 
,&fblDi.;griflò : dalla finestra: éBlróaelià; 
oàsB;;GòltólìiJperfeoiìr8Ì da cèrti àsoani 
;;abltàcitl?àl̂ ;llFì)iàn,o.:V;.'...: 

• PÌ'és.::iMéW' vièto uscirài^nel: mo-
rùén&'chtfndivàte le' grida; qualchaduno 

'•dàlia ;pdrtB:f ;•':•'•-:-.• .•'•.•;;".•, : ; . ; 
; :'-Tesi; :-%3'ÌÌpl ;-4;'Pp{iare 'nii sono fer­
mato ;lungb';t8ti!i^o'sulla scale credPndo 

"che nella via'; "ifi fosse .Una; rissà;;; 
; OradO) àoiiimpossibila ma aìnieno 
difflaila; òhe:;uno sia uscito senza ohe io 
;ratessi udito. 
: Pr$s. Sahtite Zerbini, coiiie va dun­
que che ;Vpi dita che Giuseppe.è uscito 
— mentre questo teste non l'ha ve­
duto;?:;:,' 

Zerb. là ho detto la variti 
Entra il teste Eaveri Raffaela, Sarto, 

abitante' al terzo piano di quella stessa 
;oa8a,, ^ 
, Questa deposizione è importante per­
chè egli dichiara, che sulle 10 « unr 
quarto di quella sera senti dei .bussi 
forti; ohe facevano treihure la casa. 
Egli velino sul pianerottolo e s'àjoertò 
che ivaniviinó dàlia casa di Coltelliv 
;Pfesi Sentite, Zerbini ? Che dita di 

quésti colpi? , :• ';;: ;';:̂  
• 'Zerb. la non ne;S:> nulla. 

; Pm. Ma voii ohe aravate In c;isà,' 
don" ll'ayete sentiti? 

Zerb. iìo, signor Présidenta. ',; 
E;q«e8to è un" altro dei punti;;mista-

rioai.dal processo. ; 
;; iSussegupno altri quattro tastimolii.I'ia 
.Mignaiii mOgUa doisnito, Fiorini Giulia 
è;Qttiebiiii'iji Viuòria, due lavoranti dei, 
Sarlo e infina: Ilomigio Legat uh' altro; 
dagli inquillitii di quella casa. Tutti non 
fanno ohe ; ripotere le cose dotta, i 
bus3i,:g!i urli della donna o nulla di 
più ohe: porti mnggior luce a varila. 
;;Oggi adqnquo sono alati osamìnali 
tredici testimoni, a domani il rpslo,' 

Donna Barauìóo legge suM' insegna di 
un negozio; — Generi: diversi. 

Entra subito a domanda r 
. r-t Dica, si ipoirébbo vederne uno? 

^ - Uno,...vohé cosa?.,. : = 
•̂ "i-̂ -*̂ on/ir""̂ aTienF:'vOr'i:''-~—-ii'--fv-*--""" 
figlia. ' . ; " • ;•;,;-•• • ;.;;:;;.;*;:, • 

Teatro fui di bollici Ppnflitti ; ; 
N On : per; altra cagìon ;(!be; :par amoro ; 
Pugttar.per mej prodiguorriari invitti 
Di rèal sangua; e singplar valore V: 
Par; Opra; arsi di inganni e di delitti, 

•Predadeì più tremendo a, rio furore; 
Or non resta di me neppure un;segno 
Eppur fui grande e glorioso regno, 

Spiegaiione cleWuUimo IndómmUo -; 
•". Nolte. .. 

Nostri; dispacei jì^rticolari () 
;; '- ''/••• •'Jjcù Minzione, 

' i t t ìnia 9. (ore, 3.3Ò: pom.) Il 
tepapo che. aveva seiQpre fatto 
pioggia si è cambiato, ; ed ora 
è bello. " 

11 corteo si piòssè alle ore 
10 di questa mattina, ed arrivò 
al Pantheon alle ore 1 e mezza 
pomeridiane. 
: Durante il tragitto l'ordine 
:fu perfetto; :guantanqu0:la folla 
fosse enorme. ' • 

La dimostrazione:'fu impo­
nente, 
: Lodasi da, tutti, numeroso con­

corso pellegrini friulani en­
comiati anche per contegno 
esemplare. 

, Al Consiglio comunale 

Alla; seduta del Consiglio te­
nuta in Canipidoglio ieri'sera, 
il .consigliere onor. Federigo 
Seismit-Doda, biasimò forte­
mente la condotta; tenuta dal 
Municipio: di Roma in occasio-^ 
ne del Pellegrinaggio Nazio­
nale. :-, 

Parlò specialmente della let­
tera diretta dal Sindaco alFon. 
Depretis. 

lotmarìo 
' i loititostamefUó^ :•-

. ^iif»ft;;9.;;I|.:migliqrttraenlb heitó;;staiò 
di;ààltìtè;dl;EoTifp>dbat|auà| : );;̂ y;;';v 
[^<::'£:lPm::Vitt%Ìàf&tiamie0^^^^^ 
; ' flptóa: :9; ;Òggi;ìfi; .tults; 1 tàiìà: si'tìPèrÓ! 
éPmitiéineì;&ionl;;f(iiilbrl per'•'Vf|Ìt®o 
Emanuélei;.::•'':JrK::òS'''. ;';'':;';'?;;;,''.; 

A :Totìpp;^l 'SPOEJMltìnd. l»|iai::Ìl;>pÈ'' 
lazzo Carignàtto;«;àl|fàiàzzo'i'éàla; ; :'' 

'. '-"• Pressiéil^{:' ;[ '•'.,.."•'• 
ioMrfraO, Al governòi valgono fatte 

pressioni d'ogni maniera'perchè assuma 
l'amministrazione diratti dall' Egitto; 
Tutti; i partiti ritangonp ppòo durevola 
quàluhqua combinazione miiiisteriale pu-
raìaente agìziana. 

Telegrammi 
'; CSermaiiftt., ',;;/ 

; ;;;Berlln6 9. Tina lellera. dèli'impera­
tore': alle autorità comunali di: Barliiio: 
osjriino grauda soddisfazione peirobè il 
cambiamento dell'anno siasi effettuato 
in piroostaiize tali da far sparare tempi 
calini. ;• 

';. Francia...; 
|_Parigi 9. Un dispaccio di CoUbort da' 
Haipliong in. data ;31 dicembre dice 
ohe un: principio d!inoendiP nei iiaà-: 
gasizmii dell'artiglieria ad Hanoi ha; 
,distrutto qiialohè materiale; :' • ; 

Le informazioni precise constano ohe 
il nemico ebbe 400 morire 600 feriti 
alla :_preaa di Sontay. Il capo delle 
bandiere nere ed un suo luogotenente 
furono feriti. Parecchi ufficiali ohinesi 
rimasero ucoiai. 

Il nemico lasciò, a Sontày 89 oan-
uoiii, 400 chilogrammi di; dinamite, e 
150 mila oprtucoe,;; ; 

ingliilterra. 
landra 9. Lo;5'ton(^«V(^ha da Cairo:;: 

Il cognato del MaKdi oàtttirato,' ad' 
iSaneh .diohiarè ohe il .Mabdi non as­
sunse alcun apostPWtè'; religioso ; ;di-
fende il suo ;p8èse 'dgréiso: ^dalle imr 
della tratta degli schiavi. 

:.'.' . ; lliiésSì^.^;.;.: ;;,:',;':;.;.•••; 
Piétrotargo 9. AaaiOìirasi'Bhe gli as-' 

saaaini di SoudeiBhè..!ftetìlio arrestati. 

,,.;:SiiasMa^''.'.„;. 
Madrid 9. La Camera continuò la 

diaoiisBiòne dell' indirizzo senza inoi-
daiiti. 

-. UsUt».'. .;;;..'.. . 
Cairo 8. È probabila òhe il gabinetto 

sia cosi composto : Nubàr presidenza del 
; Consiglio edesteri, Sabefpasolà giustizia, 
Iriahnioud pascià interno, ;Bifaki istru-
ziorio, Abdelkader pascià Wakift,' Mu-
atapba pascià guemi, Ichral finanze, ' 

Cairo 9, Nnbar prese :;poasesso della 
preaidensia del Consiglio, Asaiouraai ohe 
Aliriza prenderà il portafoglio del la­
vori.;.'; • •;:'•' ' . " . '; 

' Si creerà .presieduta' da Vood, una 
commissione òhe studietó; le misure per 
lo sgombro del Sudain. . 

ICemoiialeJeì; privati 
' S Ì E U C A I ' O BEtLA S B T A ; 

. Milano, S. gennaio. : 

La settimana ha esordito ancora con: 
bnOnà disposizione àgli affari, con tinUandó 
la domanda regoUra'per tutti gli arti­
coli, ' . '" 
. Le vendite per alti-o riuscirono meno 
.numerose a motivo delle sempre più 
elevate pretesa dei detentori^ 

I prezzi in generale si mantengono 
fermissimi. 

(1) In ixufìsti tliapacci era aache raccontato il 
fatto del Ciavola Vincenzo, ma lo ommottlamo 
per non dito duo:volte la stessa cosa Basendo 
gî  caecoutaii) uell'atUcalo II S gmnaio a Boma. 

3s/d:©rcati' d i C i t t à -

Udina, 10 gennaio. 
Granaglie; 

Frumento. . . , .,da;L.:18.—aL,—.— 
Granturco . . . . . „ .ji 10,30 „ 11,50 
Giallone . . . , . „ ,', 13,— ,,, 13,25 
Gialloncino , . , , , , ,,; 13,50 „ 13,76 
Semi-giallone . , „ ,, 12.50 „ —,— 
,Oinqnantlno , , , „ „ 9.50 ,,10.10 
Sprgoroaso , . , , „ „ 7,50 „ .— 
Segala. . . . . . . „ . „ 12,— „ —,~ 
Lupini . . . . . . „ „ —,-r „ —.— 
Avena . . . . . . „ ,, —-— „ —.—: 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.15 a t , 1,80 
Galline „ „ I-.IB „ 1.20 

Anitre ;. . . . . ; 
Oche vive . . . ., „ „ . „ 
Oche morta . . - ,v ,» 1.20 „ —-,«— 

iPpllrd'lBdia;.:,,;;.;(,;: •„ . 1;10 ,i tSB 
; -r!": ;..';';L«jumi.;';,.';;:̂ ...:;; 
,jgbb;'pilète;;::.t-'.:-'-.'"tia^i;i'-ii.---'aÈ^—i,- '̂ 
Faginoli3l;i»iaimlfa,v',,;'—,—-„;--,—; 
•BàgluòlialpigÌ9tìi.s';,,;;jrrrr%^-,,.''--.'r'. 

.;':>';;\';;';''i';̂ Brajtì!:.'e;MiMiwi/-..,>-;;;:t;'"'i 
Pletìtì;v.;.::..',.^ì-..'':dà'K':;ff.-i^-at476' 
:pa|lia,;,':.;.;...::....v;-,i,.'„' ;_;^,~.'^(;.-,--: 
Lagna; t ;;. . ; . „ „ 2.20 „ 9.40 
Csrbotte... .;. . ; . ;„ ;̂ , ;;:8.60 ,,: 7.S0 
:";.';'::'•'"••;'.;. •'.' '..Frutta^ ; ' 

(né...;. f'. :;daL.;12.-^;aL,15,^0 

"•"" " "''" "K Kòma!.... À Eoma!.. 

Banca Popolare;Friiilana di Udine 
eoa Agenzia in Poidonone; ; ; ; 
' Sooiatà:Ànoniriià, 

AlitórizKata ooa R. Datìralb il wagglo 1878, 
SiHianìoné atSl dìotiiihniSS3, "'' '\ 

i, IX. B8ER0IZIÒ 
; m\m. ^ 

numerario in oiisBa . . . . . . . L, 8o,tó5.U 
JSflotti acontati ; ; , . . , . . , . „ i;i61,109.78 
Antecipfaionl contro depositi. . i, : 4,4,672,70 
Valori pubijUói,, ; . : . •( ; , . ; :, ui,m.n 
iJotóèbn divèrsi senza spac. class. ;, 7,988.73 
Debitori in donto Oorr. gwantto „ 308,320,61 ; 
Ditte 0 Banoho;ooiTÌ8pondontt., „ ' 79,800.98 
Agenzia fionto óorrenté,; . . ;. , „ 18,179.77; 
SlaMledlpropriòtii della Banca:» 81,600.—; 

Id., apcso di rietanro d'ainm,. „ ,9,812.77; 
Dopoalti a cauzione di Contò O; „; ; 479,881,90 
Depositi a canzjono antecìpazlonl „ 66,086,76 
Depositi a causiona dei fiin». . . „ 27,800,-^ 
Depositi Uberi, , . . . ; , . . . , „ ;82,200,^ 
Valore del mobilio. , . i. . . . „ 8,0tó.^ 
Speao.dl primo impianto;. . . , -̂̂  '; 730.^-

' ;;. ;Total8 déll'AltiTo L, 3,842,723,23 
Speso d'ordinaria:àniiiitìiiatra-" 

zione ; : , . V . . D, 20,898,69 
tasso govoraativo, i 10,033,1* 

. : „ ; 80,980,78 

Passivo...; 
Capitalasdoialé divisoina;4000 

aàìónldaL, 60 L; 200,000,— 
Fondo di riserva „; 77,116,90 

Depositi a risp, L. 121,269.88. 
H. in Conto 0.; „ 1,727,382,42 
Ditte o;B. oorr, „ 60,608,17 
Creditori diversi 

Bonzaapeciàlo 
olasslflcaztono „ 18,019,25 

Azlon, Conto di­
vidèndi, ,.,-. „ ; 1,980.46, 

Assegni a pag; ;;; 'i ; 6,924;--' 

L. 2,873,702,98 

277,116,90 

„ 1,926,024,18 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione , , . . , . . , , . , , . „ 686,4.'71.66 
petti a;cauzione del fanglonan;»^ ; ; 37)500.---; 

Totale del passivo L, 3,797,811,74 
Utili lordi depurati dagli Int. , 

pass, a tutt'oggi 1,62,200,44 - ' 
Blac. 0 saldo utili 

eaercMo prec,. «14,190.78. ; 
„ , . ' ' ; : , , ' , •,.„.^,.. .: 76,891,22 

' L ; 2,873,702.90 
Il Preaidonto. 

A, MOKBLtìROSSI, 
11 Sindaco ; Il;Dltottpro ' ; 

Aw, P, LlniisBa , ; , ÀMis Batini ,, 

DISPAGCI_DI B O R S A 
'-^'VENEZIA, 0 Gennàjd, 

Bandita god, 1 gennaio 00,38 ad 90.4Ó.- jfd. god 
l luglio 88.08, a 88.28, Londra a mesi 24.95 
a 25,00 Francese a vista 99.70 «99.9Ó; 

VHIHU, 

• Pezzi da 20 franchi da 20.— a ^ .—j, Ban-' 
conoto augtriaoho dà 208,23 a 208.601 Fiorini 
anatriachi d'argento da —,— a —.—. 

BancaVenetal .gennaio da — a,—: Società 
Coatr. Yen. l; genn. da — a —-

, BERLINO, 8 Gennaio . 
Mobiliare 626.60 Anatriacie 646,60;Lomb-

baràe 244,—Italiane 91.20 > ' 
LONDEA, 9" Gennaio 

Inglese 1011(4—:,- Italiano;89.1i4 Spagaiiolo 
.—,-—1; Turco —,—u : 

FIRENZE,' 9 Gònnojó,-
'Napoleoni d'oro 20,— —1; Londra 24,96. 

Franbeae : 99.90 Azioni TabaooM ; •—^ Banca 
Nazionale. — ; Ferrovie Merid-feon.) —.:: ' 
Banca; ToBcana — j Credito Italiano Mo­
biliare Sto;-j Rendita, italiana 90.86 

. . ; VIENNA, 9; : Gennaio , 
: Mobiliare 804,20.; LombardeliS.ltì; Ferrovie 

Stato-823.30 Banca Nazionale 846,— Napoi;; 
leoni d'òro; 9,69 Capbio Parigi 48.06; i Cam­
bio Londra 120,95 Austriaiia 80i4O 

PARIGI, 9 Gennajo 
Reudita 8 Om 76 ;18 Rendita 6 Oio 106,47 
Rèndita italiana 90,47 Ferrovia Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,™- i Ferrovie 
Romane 183,̂ ^ Obbligazioni —— Londra 
26,18 — Italia . Il* Inglese Ì00.7(16 Rendita 
Turca 8,76. 

DXSPACGI PARTICOIiAKI 

; MILANO 10 Gennajo. 
Rendita italiana 90,40;. serali 90,60 
Napoleoni d'oro 20.-^,;' j —•~:. 

VIENNA, 10 Gennajo, 
Rendita austriaca (carta) 79.60. Id. antr. (argo 
80,60 Id.. aaat. (òro) 99.36 Londra 120.96 
Nap. 9,69 

I PARIGI, 10 Gonnajo. 
CMosura della aera Rend, It. 90,60. 

; CiuéstovQpttScòléffritto dal 
pS'o& cftv» ÀQtòniOi'sAOÉffàPa in 
,ttòóaiitìiiSfetìel;:5i^èìI^s|lS&gìo. 
Mztóti&ieiiàìia iròitóDi a i a » ^ 
:Ké,;;.tr5'̂ aM::-ifi'.''̂ 'feMt&;p^ 
]l;'-afeg*(Sa6;cBtìSHSSèMnÌw5K^ 
MercÉ6yècWòf;*àl'''|)rizzd;'1Ìi;-: 
.còlitiS<l|:;:;;.:t','';:;;;S'V'..;-.;;';:;-:.;;: ;'';•-; 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO 
BujATTi AwssANDRo, gerente resfotis. 

WiW^M:':'éiiémw'm^A. ; 

TOSO e DENTIERE Dòti 
Chirurgo /peiilislajMiecc^ 
; : ;^llbmE Via PaoÌo;Sì»rpi;N, S ; ; ̂ ; 

ORIfl&AZIÒNl inalteràbili con orò adeslìfo; 

-;;«.ti .̂l3l|&XlO!ÌÌ:^AD'f«K'A::n«I<OÌIIB-
~i otturazioni in;piàtìiio à-sinaitò «rtìflciaiâ -
iQuarigioDa istantanw di'tfttt'i;(ÌoÌori 

;-<:;:.,:" S^'^dtì;:*^^^!!^:'^^ 
pépijsitii aoqìie e (wiraft IsnHfrioì. : ; 

ffillEK 
PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO B4ROUSGO; 
. in Mercatoveoohìo,} 

;. : • si .troyéAO :iiifìprónto : 

GÒMilUÉliiORO 
CON VETRO E FONDI 

' ;:l»i!:l:; »; iP^iLOMt 

della Bsposizione ;di ;lJ|ine|18^3 

lì.; 8.80:;_• ..a.«0...-^; 4;ÌÌÌ 
;'.-.-4;liO;.^. S.1.0'.—: a .8» •. 
; , , . ; . . , - ©.5^0 -

;SÌ aasumoQo oommisslonl per oornlol 
la oro fino a prezzi ocovaulentieBiml. 

.;.;.. ;.in .'Piazza W. lE. 
; : ' ; GLI EX LOCALI 

della Banca Popolare Friulana. 
Per maggiori sofiiarimetiti rivolgersi 

ai,soltosoritli;''.-.:•;.' ;-,.;;; 
FRATÈLLI DORTA. 

Deposito stanapàtì 
pelle Aiumimstr. oomunall Opere;pià eco. 

(Vedi avviso in guarla pagina). 

0r«rlo della l'eppovia 
Partenze 'Arrivi';. 

, DA BDINK A.ySNEJSiA 
ore. 1,48 antlm. misto oroMii'à^iim.: 
„ 6,10 àntlm. omnibùa: : : „; ,9.4S:::«ritìin.' 

; „ 9,66 antira. accòlerei ' „;::1.30>iiomv:: 
„ 4.46 „pom. omnibna „ 9;16'pom. 
„,;8,28 poni. diretto „, 11.86 pòm. 
BiVBilEZIA ; A UDINE 

ore 4.8Ó àntifli. difetto oro; 7,87.antim. 
» 6,86'antim, ' omnib. „ 9,66 aniim. 
„ 2,18, pom. àccel, „ 5,58 pom. 
„ , *,—pom. omiub. „ 8,26 pom. 
'» , 9,r-- pom. inlato; g 2,81 antim. 

; DA UDINE , APONTKBBA; 
ore 6.™ ant. omnlb. ' orò 8;B6 aiit, 
„ 7.46 ànt. diretto „ 9.42 aat. . 
„ 10,86 anfc omnib. „. 1;83 pan. 
„ 6.20 pom. omuib- „ 9.16 pom. 
, 9.06 pom. omnib. :„ 12.28; ant. 
DA POKTBBBA 

£re 2,80 ant, 
„ 6,28 ani 
M' 1.83;pom.. 
„ 6.— pom. 
n 6,86 pom.. 

omnib. 
omnib. 
om!bib. 
«nmib. 
diretto. 

AUDINB 
ore 4,66 ant. 
„, 9.10 ant. 
„ 4:16 pom. 
,; 7.40 pom. 
„ 8,20 pom. 

;BAUDINB 
ore 7.G4 ant, 
: ù 6,04 pom.: 

„ 8,47 poni. 
„: 2.60 ant. 

; omuib. 
aocol. 

; omnib. 
; misto 

; A;TIW:STK- ; 
ore ll.sf> ant. 

„ 9.ao pom. 
. 12.66 ant.'e 
„ 7.88; ant. • 

D A TWESTB 
ora 9 .^ pom. 

„ . 6,20 ant. 
, , 9.06 ant. 

„ B.06 pom. 

misto 
accel, 
omnib, 
omnib. 

A VDim 
ore 1.11 ant. 
„ 9.27 ant 
„ 1.06 pom. 
, 8.08 pon. ^ 

' «AliI-EAllI • 
(veM axmso quarta pagina) 



^%ìA m'M.'Ghi: 

Le inserzioni si ricevono ésclnsivamente all' ufficio d'anuninisitrazione del giornale II X^uU 

mM M- m 
1,1111$ l iMiNSKBMl 

. ^ A jMtqni ; : :i'É'le«<e, • Farmaoia-' C,••2nn(4li,'i% j | M t e : : | S | f l 

.àel^K-ì :lim«i(ife, :'|t|i«litwsntò C,, iSfe ]^ajsaj|;\^)J,x3, ;é:.;Si)Ì 
iSiiéotìSile'GHItóa-'ViHoHo*;pmàìjàeftf:hk^ 
•VÌa;Satì!l8| iill»in«i tfà-pigfra, : 98;; Paganini io: VilInmi'Ma"Bdrcimèi 
n. 6, 0 inJullé la j)rl^i|^^,jFa)p|^9ié 4el:B)^ ; ^^^'i';'? ' 

_ „ „__ ._Jtà'popBÌfta;:»è fetib^tórfia^ 
[: lab??atotì?.; «^ Bojo; tttia tóug&;^8^^ 

ffon : i alia - ttellé: *d : ignofOHtetìefe^alltà'; 

Blja'si rióèomaiitln.-; 
da cèKtetóitcotìfVètièaltfo-sp^^^ 

Coma••ttisW*ft.'tofeW'indica tóHàs{to:TCRl.|i;Btìi)';ÓÌM^ 
,iie!Io;Alpii (tó{;i56Ì|te!liJv*Bifatì.v0(r 6stó;-rfi^ 
COMMOZIÓMI CEftEBiV&M :tìròa(rttóyHti:coauJe'o.ida?SÌ!Jfc'fi#« 
le Slncmtff4ài»inAilU^\,^k Singè^làièiip 
atiiw ' oMàinito'SRNICW Aj'à: Pélf«vàon#i'liéo^ 

;OtEOSWàIlAT(5;:il;:qHBte':a«ift9^S«W*ihft i^tìStó 
Ja DOttfa-'ttìa, la»t[nal8FBòà--':gUOTftî ^̂  
'9McoSsò:hie4ianÌ8;Hii,*i?oè<èjrli«»"ii]»e^4»tó'eé:iJn ^.''-P'i' 

VNa dorivìrq;uin<fi:i3^;t:"Sigrt;StóìÌMÌ;eHii ftinsùatìnìl non :#av^ 
.msdiaiitOifUna goffa 6 pofnicìMtifttftiìóriéi'i 

Inhttmero'foUtòilQ iai'gùaHgtóni?otténuta nei rènttiiatl«ntl, ,noi aoloifl a l l o "«pina 4t t*««lc5n 
t,nefri|fcJiB)i-;iónje.pprO:;lniilnitp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
'l'cÌI¥oil•••èn,:iecc,^:E:|>^rs^til«t(i|ì'c>uifltl|)le. pe^'I«ni>«':^l;:'<P(>1o)«i"'i^«r$»venlc:«i(l;^•i•àa\'ti^ o^dii>Iart:i'a>'itMtielv?Uìil'ftiltÌ<Ì$iCèl' 
iliilcell) «àl l l 'oa . ha tinijitUt'ó .utili',applìcaaipnl(!hé:istìp6rnaa;n tojtliin pè. fadla: 
conoscere qualoiiaJl'^tla coli eiiiyioi»;^^ è aaroàpljengmsUfìooii àcnoiv céBSStomo «)Bi4irB«e«:w^ 

y y PmUtì: 'L:;i:«'nl mSli'bf' tVàro{olo";(H''mWzo''mètro^.^^ »,s»»:i^iólài'di,, csHtim/ SSi L v ' l . s » Wtób̂ ^̂  
"ceiitimotfi.'^'Sì spedisco por t n t t o l ì mióiiiad a mozzo poalalo.eonlfb rimborso anteóìpato: anello Ĵ  

.Novara, i^sO.dtem'ftrelSSOcir-Stimatissimo sigBo|.GallS^ "--tetto sttìgiòriiiiU e sentito' lodàroVi beiioìicirisiiltatì'della SdS'proclìgio^t 
* c l t t a l l ' iSr ì i loà , volli 'aiióh' io provarla e giudicarne della si» efficacia sii: di una ;:lo!nbiiggliio che : già :do mólto tempo,' pSii:((Uantb''bbró:<i* abbia. 
faJto,:,.!l̂ l :r;bcava dei disturbi non Uovi, e debbo convenire ohe la sua niiziaella T e l a àll'ÀfnloaVnii giovò m61{iÌ3Ìitìo,:aiizi iròvai ohe fa l'Unìiiò'' 

l,r(lgedìoyil!:'(itiale potóMdònartai là pfiiiàioWi mia saluto già tanto depbritai,^ Suo rfcuoltsiimo iNtocÈNzo MB»ÉaAt.u. - ' l'?: >: 

liiltllM^ 

1 

f i l l i ; ilpaf per 
#éljirti|tÌ|'|£É^ 

;»*i|fc^fCi^?!^'L?»*ip^*^t^^ 

'rl>imiÌS!S:mrlL«'Ui:^is ^r 

AHTiiFfflGBSm 
';:i^^aiisoAToracpHio : 

Aŝ 9j|̂ ^g |̂pip§icte,;Staiiipei ed.oggfettt ,di eanceL. 
i&^^,^ l^ig^j^ji,^^.^^^ ; : : :.,, i, :. ; ;;. ̂ ^ ^̂  v; .:• ̂  v';;::":.'f :;v,;, 

iilWiii 
PER LS 

iilillllii 

CHIMICO 

lARifEtlflOO 
INDUSTRIALE 

» 

Por doglie vacoliie,: distorsioni:,:dàllB giuntare, iugrossameflti:.deit,cor 
doni, gambo e dello, glandolo,. Per ^mollette, vesCiobm,.,.cappólÌetti,: puntine, 
w5fpiW,:'«iarde,, dè^^lBaza/'.d^ijieni-fl.fpòr le malattie degli òcchi,'del)B gola 
o ' M petto.,'' ••• J',v .•,'/-•• --••;^''' .-'^ii:-' '• \'^'-^.'-„,..:Ì'.' Il •••̂ •̂•:• ' 

, :;i.ta;;;preS6nte; spjicitiljtà :è adalt3ta;.nei Reggimenti di, Cav'àilorin e Àrti-
glieria per ocdino del IR; Ministero della Guerra,'boti: Niiiató 
e-maggio 1879,;n.21'|0;-divisione Cavallerìa, Seziono H,:éd approvato nelle 
R. ScU))lo. di;;V4terÌ!iar|a di.Boj.bgii'a.iMòdena e'Bàrnià;,'.:::, ; " : . 

;;:yó|idflsi'al}'ingfps|g prossò,::T înycn̂  l»letpb ASimnni I , Cbimioo 
^S|!Ml''Hft' *l'lapò, ,15ì|.,SolterÌ5isi,, 48, lod al -tàiputo presso liv'gi&vFasmtóia-
A;f_|i|«j|i|«l_ori^'(qi(i|r,qll,,XQr4ù5Ìoi-83. :• , . : : , : , , ,- , 

« B l t B i a a d ì flottiglia grandó:à'ervibiia per 4 Cavalli L.O-r^ ' 
",,""'':"' r:"»:';''- iSSàiia:' '-'.»• .^. '̂.-l'̂ s:'' "»:'• :».,a.S<»^-

':••'• * - - - • p i < ' S * . i - - . ; • « • • ' : " ' ' l " i • • » ' • ' • : ' ; » ' » ' ^ " ' ' • 

., .Con, jstrtìsicne..Bnifo.p l!ocQÒì'reiìto.tpe|: l'appio 
/..l'uN^.j La 'presente! iLspecialitfcè ipQStft .sotto In-pròiezione delle leggi -ita- : 

liane,-.poipliJ.miimla^dél-marohi»:di;privativa,::concessa dal-fe^^ 
a'.AgtiiMm e-Cmifmiroìoì^ • "" ';••'!, 

• le ; ;? | ì^ |^e dcK'rifJavalJìl^^is B o v i n i :'''^-'-.>;•:,:;•,;.:. ,. 
Ki<.cpnraia ósc lns lvan ien i to : n e l I.Bbaii-a4«>pIo„,dl « p c 

« i a l i t e ' v e t e r i n a r i e fdcl"òÌS,rml«» i f|W^«&'isia •':';|i',̂ |itt̂ ,̂ ^^^^ 

'tOtljnib rira6dio,ydi facile'>pplicB.jione, perasciugarolepiofflie semplici,. 
scàl.fi{ti)'j6;.e orepacci,..»: per guahi'C losioni troumaticUo ingenero, de1|6lbiiza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle' gambe prodotto dal t f tpp lavoro; 

"."'-; .„{Pr,exzo.':ilcs|la'IlaUlell'a"'li, ».50. ' ' ' ' 
Per ovitaroiContrailrazioiii; esigerò la firma, a mòno,'dell'inventore, 

Depo îtq iji UDp.^„presso, la.Far^aeiit.Bacerò e Snoitr^ dÌe(ro il Duomo. 

• ^ • ' : , . • • • • ^ " • • ' ^ • v t V • • H : : ^ i ^ • ' ' • • : • r • : S ^ • è , ; - & ^ m t ó : , i i.-':.'^'/' ' . • • , ; • • : • . . , > ' - - • • • ' • 

delle rinomata ,f'osftWe;,J/arcSesmt,r Cdvi'ési, Seoìier, deW Érimiìa-'dt-
:S{>i/igna,- Pan^rap, :mhyy^^^^ 
.póssia.AUMminalaiFiUppmiii eoo., ecc. ottó à giiarire.liiitOjSSe, raacodine,' 
costipazioìiei bronpljit^.odoaljre'sii8,ili.,mjj?UiO!. uia.sir-;^ 
.jvièllo:ich6. in:ùn':moMnjo,,eÌijnii(a Cgpi: spô ^̂ ^̂  
,0:, conosoitito per i^gfficac» 'b'aonipli.^il^jntbtta'l^^^^ 
^{•ohiainato 'ct^'aonio',di-,"'- ' ':i-.:-'.••.'''':"[':' ,'ìfi'.':r]''yi": 'r- ; '•,:,:''V''..''^v": 

',i..:,iH .:,;'•'1 • s ? « i S | B i ' ì : , i p s i t i ì i ' a i i J ^ i i ^ 
. Qtìosta; polvori.noii hanno bisogno jdoìle giornaliere ciori 
oche ,8Ìiàpsiciipiq',|!tì'^il%e?tyii[Sb^ 4cgn|lsnhjj!f|fgiibblico;ìgii8Ì?gibni'per 
. qgiji;specie drSalMliftj'e sia:; 
per Ja.-'seioplice ed,'elegante. confezione, àia pel .p|ozzo . mqScfeiPS':,_di fliiat 
lira alSpabÒhetto, «orpajsono gijalijiasi altro: medicamontb: di: fsimil genere. 
Ogni pacehettii; contiene 12 .polveri, con relaìiva, istruzione ili, carta di seta 
lucido, imiinita delittiiibròfdella.farnvocia FilippUzzi., 'i V = ' •': : ' : il 
y;tó;!StabiJ.imtn'tq dispoiio iĵ oltra 
esperimÌ3nt|tejdi>l|ci\.soie(iza , nolle malattie4, cui ,8Ì riferiscono furono 
ti;Oy,̂ te,..e t̂yemamente jùtìli'é giudicate, é' peti.ravpreparazibàe.:accurata, jc 
piu'adattq-a cuiiire'e -gyanre le'infermità che logoi'an'bj'bd laffliĝ ^̂ ^̂  
mana'specie: ,::,•, ' ' •: '••'•' ".•:•"/'••• '] 
.::v:8sli|6i>pò a i BlfosroI'aUnt'ii d i .enlco :fi5 ffcrpoiper cqmlj^^ere. 
laiiraOhitvdo, la imancarizaidi .niitrimento'bel bambini e, fancinlìi, '1' anemia, 
ila.,Clorosi<.o: simili'.-. :•'::••• •:":;;,-,: •:••;;'/'••-'-•'i"-'-,,^'- \\\:..:l\ 

Sctropiia: ,dt Alleiteli f l l anca efficace contro :i catafri crqnioi, dei 
bronchi, della vescica e in fatitele: aBezibni disimi!'genere'. -̂  

S e l ^ à p p ò d i é h i n a o - f c r r a , ìmpOrtantissiniO pHeparato tonico 
corroborante, idoneo, in sommo gtqdò : ai) eliminare lo malattie croniche del-

:,6^ngue,'W:cach0ssiespalàstJ'i,.'Ccb.;fV .Vr ;; ': ; ?:S':,,;l ', ' - " ' i ' , 
., -Sfolifflìppo d i e a t r a m e a l l a ' « » d c l n a , medioainertto; rico.posoiuto-
dattìtici|le£,;autbritàmediche,cpmà 'quello eh 
bronchiti,, cOpvulsivè e''cahinó,àvb'ildbi|:co'mpoDente balsamico, del Gatram 

lO qpfllo sedativo della Codéina;'ffli:: ;•'!•::'' .̂  ••• ' : . "' '^':J '":-:l{ i-i:/-^'; 
"• ' ' ' 'pOféi, 

•fom,' 
. ^ . , , , . . . . ,-, -,- - .„-- , , - , '%àf(i'. 

rf(:.:JHcWJ«»o'.ciii^iiséma 'prolojoihirQ di-forro,'''U pÙtìoH'anSi»Ò!ìiài»' 
dto/byé(icfte'pèni ctìW»!/ib'^ovm»,ec(!,. eoo. ' \ ' .5>^; ' , ;: :' : ..̂ :.: i--
, : Spobialità liazipali; od'iìstérè come;.;ff'at!Wa7aK«a iVesifó, Feri'ò Sràvais, 
Magnesia Henrj(gji'lq,n4r.iani, Peptme e PànoreatinaDèfrem, Liquore : 
:Gp\mTùnd4:; Gxigot, OUù^McMeHu^iso- Bsrsm, Estratto Orio TaUih. Purro 
•Fmlli, nràtto Lkhigj PÙlòle Dèlimt, Porta/Spendn!ton,Srer(iifiji>opet's 
ffoUnóayilìlancarii Giacgmini, Vallet, 0brifùgo il'oMh'sigaretli stmmanio, 
Espioìt, Tela dtl'arnica Gaifeani-' Sallìjùgò: Lasx, Emsonlylon, Elatina 
Ciuli, Confetti alliromuro di cànfora, ecc. eco. • : 

L'assortimento dogli articoli di-gomtftà elastica o^degli ogget&cbiraiigioi. 
è compioto. -': -..-,, ,•;,,.•: :--'•-'•. 
, Acquo raineràll/delle pi'ijnsrio fonti italiane 0 straniere. 

;^:EiK.ti^VAT0nlÌlt «W'^ilVt!': 

Al^liit F A R M A C I A 

a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in (ì^iné 
,', VENDE81.'"UNA, - : ' : , : ' ' : • ' , , ;'::';V:' 

'farina alimentare;:raziónale:|̂ ^̂  
'Nui«erose;:fl8pBriCnze praticate con Bovini d'ogni;etî ^^ 

quesla'Pnrinà ai può, senz'altro rltbperé li'rtìgliòrb e'pià^e^ 
nemico di tatti gli alimenti.fttti'allanUtrizionebdÌDgfass.Oj^onbffBt*; 
:St pronti e sorprendenti. Ha po^Unkspbci»ieinlpo^t6nza,tó^^ 
:MonCdoCTitelh.: E notorio che;-nhvitello'nellpbàndohàre.il 
a;eHài«iaai?ejdepeTOcé non poooj cbli'nso di ml$ta,:E8rìnìii pbn soio; 
è impeditoli doperimonto, ma, òiràigliorbtSìanùfriziono,; è |o svi4 
lappod,8l,rapim;ale;piigredi8cè;rapidan)ènt«.''''^ ;;-• \ ;";•: 
-̂ i : La^grandoiricorca: che sij;:;fa:;àclSi'nbstri'Vitelli; sui;:nóstri 

merisati'Od il caro prèzzo che Si .pagano,'spèSlàliiohte quelli-tâ ^^ 
:àllevati, devono determ!oaretuttrgli'all'evatOriad%pri}fffftató 
: Una dello psoyr del'.réale ; mento di: IbostilFàrina, f̂r 
anméntb del:latte nelle.yaoche e la 8ua,;raaggiòre'densità- * • 'i 

NB.,Reconiibspèrienze hanno inbitre'*provalo:che-si'prostai 
con grande vantaggib' anche alla nutrizione dei snini, e per i; 
gioi;aoi ' anioialii specialmente, è. aiia alimentazione cobi riSdltati.. 
•insuperabili.; _' ,--•; • .;".,"• .",: ;'. •'-'",-,;"••'••' 

i .,'11 prèzzo-ò'initissimo. Agli acqnirebti. saranno impartite le 
V;ljinzioni,:ncC6SSarie per l'usb. : ' .v ;'',;.;::'"; i; ;:' ':•':"• ";.';, ' ''; 

•: AlilLEWAT»»! jat ^mm$Mty 

PWÌ» •' : ' • - " • ' • ' ' . ' : ' " 100 OMH,' i Òi'U.-

2pviTBII?OéIiÌIO'-c*in»wnc'piia««''n<(o:;;;.-^.;''.-'.';;'t^^ ' 
: •,';Somo^jlUro>8'genffiiiOi!grtóoben hui;7to, garaiitìW'dagr':^ 

groiico.' .:::.,•'•',-•---''•' . .--.v-,'---•-, -'-,-;-•':,:•';•.;;:'v .,-,•- ,.•:,':-.:-;,••;«'-
,?5;,'5J(»|f,fl!,(B,|,)l'0:lneBPnB,<0' .- . . ; . . . ; . . ' ; ' ; -» '60;—"»'0.70 ^ 
: : *''ll piii,,preco'ce'*fei'Tr!f. Si aeminaanohe in'Primavera. , . .;;->,.;• 
,::£-:'Rn;IKjU'ClIiIiai'ladlnb liN,iiico.v<Dra,l4àdlélan'» : ' ' ' - ' 
•'•.^oméipuìiièt ^•.-f:\-.:', ;:Y ,'..',«'.-^'-;-'.,'.::.'';;-'.;;;-,.;;. :;-':'ìe{'j_.,-,;>,/g,^.-
. ' ' Sii pèrmettàpoi;i Signpri^Agricoltori d'insiàtèfo-nelrac.^;!;.:: ;,.'',̂ ^^^ 
, comandai '̂lóro, laoplliyBionOdiagóstoTrifpglio,,chenpp^,^^^^ , v •: 

.y; .esitò': a ,,chia"miire,̂ l'-i m i é l i ò ' P i «d - i l - p i ù ;proìl«.<r , 
s,.J,l,V«l,!il|l.;«uttJ'j|,fnrn'i5j;i;;flbora:cbnosointi,ll M :: . . • : : 
' óó-ititnisce'un,,ottimo; foraggiò; ohe èon8iimatb'coB:'altre - ;'' , 
: , erbegraininacei'fórnisóé-un lajte buOnisrimò od linlittrró ''; 
; - * : p i i r o f : h t ì ó n B ; ' : * • ' • ' ', ' ' ' - ' : ; ' ' " ' ' - ' - : "•-''.'"':•/,-•:-;;'•.,•;'';'-•:'••" , ' - ' ; ' : - ' , • - • ' : , ' ' • ' • '"; ' 

Questo Trifoglio nopièi diffìcile nella scelta del tefrénO"-"; : 
., e.riesce tiene-in tuttì i: suoli. 1:' ' ;v:': :''.-•,; ':;̂  ••. : ; ;• :;•.;. :v-
' " ' L i » jmedesima qnàliti in bulla costa L.,l,OÒ:arquiiitale. 
•.I.B •'BlÌIIi',aÌB*'IO lad ino: blaiìeo.:,(Ilrp,«o;ve«|én,-'•-'';,-"--'; 

,-?!»,«!liii|ii|esé.':..,'.- .:..,.';'.;-. . ' ' .,. : .,'. .','.;'"I:.' .'•„'•, .»hkoO,T- >..i.2S 
; ; ' Quostt'o'jl;racdé,sìipp;quisopra:t}e8cr,itt9, ,maorigi,napÓ :': :; '. ' 

d'Olanda., La vegOtàzióiio'; de'e^però» mólto più' bassìi; : : .'! 
•,15,;,'rl^)^M'«61M«^lad|no.liepo o I b r i d a d 'Al8Ìko » 400.'— » À,ÌS> 
20'*K»»OiÈ»ì«l '-«laHo' ' :dcllc Sab l i l c .\. . .';,'.;'>»''3S0.—';»-'''3.7f''' 
.SG.Bl^ia.A, Jlpdlii!!^' o-Sp!«Sni'i-t-;*'*ì'*ÌBHiÌ;:.:. '. .'-»i Ml—^ifl^ji, 
-', '/'Soma'Sgusciata; piBn'taip'irocòelle'nzi'doi'SUóli calcarei.'!': ; ' : ' , : ,^t ' 

,25'!SpiÌ«I<»f4*rf-fflJ§i>|l«i(»T'(»emo ;iSg«i*BÌato;)'':f-v-.:>:i' r-.— »S.T: 
i :,,L'uniea,-,RÌ8pt'aj«"l»e,;rciil**<' all;e p i ù fortl!'..»'»-^,':•:,-:,-." ::;!'• •'-:! 
;; 'clt{(s?l-i'E;prbprió^5doi;'paesi caldi,;e'8Ìiaddióo ÌJOÌÌÌST ..: ;:; 

Jsìmijt'à'terre,sterili;o^ghÌaìose.. \y-\ Ì ' ' .;•/ J. 
,,;:,.lÌf4ottp:seriie'colfgu.sbipt'cósfa 1.70.circi), al quintale, ;' ; ' ' 

•,6o:'<i«>!»|jì!M,o.'<?:KÀ4i''jpf*»i«.is;(ii^^^ ,' - , • • ' . ' , , ' 
,'--;;'bìim)~'';.'';; .'•.'•;;;::.'.'iyi,;;;•,'-;;;;',;,..;:/:,'^•v'.'v..:^'»i.-eò.^: t.'o/io: 

Xpt'i conoscono la'gràiide pródùtljyita' di «nóstó^pre-'":,:';"::; '; ' 
i' ,iÌ08i>;-foriggÌB;.;n6l Milanea^ lóesi'tBlciafino.aaiatto volte :' . 

• , ' ' 'a l ) ' Ì ( t ]BP; ' ' ; : • : , . ' ' ' ; , ' • ,:•"[.':"'-!"••"'':-'• '''i'^'^-'r' ' ; - : • ' : - ; : ' ; ' '» ' ' . ' ' : . . : ' ; • . - ' • ' 

'..'Specialità in ,sbmentl'da|eereali-ieiidtt,orto,sgarantitói.ad-a'Pwzzìooiì-
venionti. , .._ '^ffifit, ,<••• •:,-,- • ,« , • :' 

Catalogo illustratajcolla idescriziouo!.di:;tutti,;quc8ti foraggi.e .modi di 
.iSplJsBrftaieno 8pe4itfflgn<tis, diptro .richiesta. '.. • ,, ;- ;....: • •';: 

; ';;ÌRbi!;.l,p49P''ftÌ?Slofl|; n̂ ),, FRIULI si potrà rivolgersi al slg. Àùifaiate 
,ppf^f^g^% ^dfne,;>WaMìà'P :'',",•: ' ; ll'r!!:J= : ' 

Udine, 1884 -^ Tip. Marco Barduaeo 


